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AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 ottobre 1877, e che intendono di rinnovare la
loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente; per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Itacconiandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo o

di riconferma di associazione.
Le domando di associazione e di inserzione con vaglia

postalo in piego a§'rancato o con biglietti di Banca in piego
agrancato e raccomandalo od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTítAZIONE della
Garzetta U/pciale, in Roma, via de' Lucchesi.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Num. 4084 (ßerie 26) della Raccolta u/feciale delle leggi e dei
decreti del Regno cordiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE II

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto lo statuto generale per le Accademie di hello arti
dell'Emilia, approvato dal governatore della provincia dol-
l'Emilia con decreto G inarzo 18G0;
Visto il parere della Giunta di belle arti annessa al Consi-

glio Superiore di Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
ALLiamo decretato e decretiamo:

Art 1. Lo statuto generale per le Accademie di belle arti dol-
PEmilia, approvato con decreto 6 marzo 1860 del governatore di
quello provincie, è abrogato. I

Art. 2. Le tre Accademie di belle arti di Bologna, Modena e

Parma cessano di essere sotto un'unica presidenza, e ciascuna di
esse farà corpo a s>.

Art. 3. Sono approvati i tre statuti delle Accademie ed Istituti
di bolle arti di Bologna, Modena e Parma, annessi al presente de-

.

creto e firmati d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Pollenzo, addi 23 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
AÍ. COPPINO.

STATUTo acl/a Ilegia Accademia di 1;c1/c arti
di Bologna.
TITOLO I.

Art. 1. La llegia Aecademia di belle arti in Bologna dipende
dal Ministero di Pubblica Istruzione. Essa consta del Collegio
degli accademici e dell'Istituto di belle arti; il primo ha un pre-
sidente ed il secondo un direttore.

TITOLO II.

Del Collegio degli accade«uici.
Art. 2. L'Accademia si compone di accademici di merito, resi-

denti o corrispondenti, eletti tra i più illustri professori delle arti
del disegno, e di accademici d'onore, scelti non solo fra gli artisti
più rinomati, ma eziandio fra coloro che, senza essere artisti, con-
tribuiscono all'incremento delle belle arti.
I professori di disegno, di disegno modellato e di geometria,

prospettiva e architettura insegnanti nell'Istituto sono mombri
nati dell'Accademia.

Art. 3. Il numero degli accademici di merito residenti non può
essere maggiore di dod ci per ciascuna classe di pittura, scultura
ed architettura.
Fra gli accademici di merito potranno essere ammesse le donne,

e queste senza limitazione di numero.
Il numero degli accademici corrispondenti sarà di 20 e quello

degli accademici d'onore sarà illimitato.
Art. 4. Il presidente dell'Accademia viene oletto dal Collegio

stesso fra i residenti, siede in ufEcio tre anni, e può essere ricon-
fermato.

Art. 5. L'elezione ad accademico roe dente e corrispondente si
fa sulla proposta di tre accademici di merito, mediante un primo
scrutiaio di classe, superato il qua,le si passa allo seratinio ge-
nerale.
Gli accademici onorari possono essere proposti da due accade-

mici di merito, e la proposta può essere mandata immediatamente
a partito.
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I soci, così di merito come d'onore, sono nominati a vita.
Art. 6. A ciascun accademico viene dato un diploma firmato

dal presidente e munito del sigillo del?Accademia.
Art. 7. Sono confermati gli ¿ttuali accademici di merito e di

onore. E per iposti vacauti al tempo dell'applicatione del pre-
sento statuto la prima nomina sarà fatta dal NIinistero.
Quando per qualunque causa il numero degli accademici di me-

rito sia completo e venga eletto un professore non accademico,
questo professore è ammesso oltre al numero, salvo a rientraie

nel numero alla prima vacanza.
Art. 8. Nelle adunanze de1PAccademia intervengono tanto gli

accademici residenti, quanto i corrispondenti; ma questi rendono
solamente il voto nelle quistioni che particolarmente si attengono
all'arte.
-Art. 9. L'Accademia si raduna per invito del presidente, od a
proposta di tre de'suoi membti. I soci residenti che per sei volte
di.seguito non siano intervenuti, senza giustificare l'assenza, alle
adunanze dell'Accademia, o che trasportano il domicilio loro in
altra città, passano fra i corrispondenti.
Art. 10. L'Accademia delibera a maggioranza di voti, e quando

trattasi di persone, il partito è segreto.
Alle deliberazioni è nécessario che intervenga per lo meno la

metà, più uno, dei soci residenti dell'Accademia.
Art. 11. Il presidente convoca l'Accademia quando si abbia a

rispohdere o collegialmente, o per Giunte speciali, alle richioste

del Governo e di altri corpi morali che intendono conferire premi
straordinari, o posti di studio, quando si debba portar giudizio su

oggetti d'arte antichi, o risolvere quesiti sottoposti dal direttore
dello Istituto, o esaminare il rendimente dei conti del Consiglio di
amministrazione, o far proposte al Governo noll'interesse delle
belle arti.

Art. 12. L'Accademia propone al Ministro quelli dei sooidi me-
rito ed onorari che possano comporre la Commissione dei giurati
per la esposizione di belle arti in Bologna, e trasmette colle sue

osservaz=oni al Ministero il rapporto che questa Commissione le

avrà fatto intorno alla medesima.
Art. 13. Designa arinnalmente due soci residenti per eiascuna

classo, i quali insieme cogli insegnant delPIstituto formeranno la
Commissione che da gli esami di promozione agli allievi da una
classe ad un'altra, assegna i temi per i concorsi di emulazione e ne
conferisce i premi sotto la presidenza del d rettore delPIstittito.
Art. 14. Fa ogni anno un rapporto sul risultamento dei concorsi

annuali e degli esami di passaggio e lo trasmette al Ministero della

Pubblica Istruzione.
Art. 15. L'Accademia, invitata dal Ministero, líropone due de-

cademici residenti, i quali enfrano a far parte delle Commissioni

pei concorsi di professore nelPIstituto, o di aggiuntos
Art. 16. L'Accademia nomina ogni anno uno de' suoi membri

all'mTeio di segretario, il quale può essere confermato.
Questo segretario avrà la sua residenza nel locale delfAccade-

mia e sarà provvisto alle spese d'uflizio dall'economo dolPIstituto
dentro i limiti che saranno determinati per decreto Ministeriale.

TiTOLO III.

Istituto di beHe arti.

Carroto I. -- Degli insegnati.
Art. 17. Gli insegnamenti sono dati da professori coadiuvatida

aggiunti e da sincaricati secondo il bisogno. Ilinsegnamento per

l'anatomia è commosso ad un incaricato.

I Örofessoýi e gli agginuti sono nomiiisti dal Re, previo un con-
corso per titoli, o eccezionalmente per merito. Gli incaricati sono

nominati annualmente dal Ministro, eccetto quello di anatomiase
è il professore della stessa matelia presso la Facoltà medica della

Itegia Università di 13ologna.
Art 18. GB ipearicati si nominano quando sia necessario div¾

dere in sezioni una classe o pel numero degli scolari o per ristret-
tezza di sale. Essi sono proposti dal Consiglio dei professori.
Art. 19. Gli aggiunti e gli inbaricatisono posti sotto la dipen-

denza dei rispettivi professori, che hanno la responsabiLtà dello
insegnamento.
Art. 20. L'insegnante assente dalla scuola non per malattia o

necessità di famiglia, ma per attendere ai lavori delParte sua,
dovrà p'agare col suo stipendio l' ndennità al supplento. Se poi
queste assenze fossero frequenti e prolungate, può anche inteñ-
dersi che egli sia dimissionario. E, in questo caso, la surrogazione
si farà per concorso, e á lui, sulla proposta del Consiglio straordi-
nario, potrà essere dal Ministero conceduto il titolo di professore
onorano.

Art. 21. Le Commissioni per i concorsi possono essere composte
di cinque o di sette memlri. Nel primo caso, ne faranno parte i
due professori accademici menzionati alParticolo 15, un professore
insegnante dell'Istituto e due a nomina del Ministro; nel secondo,
i due accademici nominati all'articolo 15, due insegnanti nell'Isti-
tuto e tre a nomina del Ministro.

Queste Commissioni eleggeranno presidente uno dei membri.
Art. 22. Le Commissioni riferiscono al Ministero sopra i con-

corsi, classificando i concorrenti idonei in rag one del merito.
11 Ministero nomina fra gli eleggibili il professore per un bien-

nio, scorso il quale, o viene nominato professore stabile o licen-
ziato.
Nel caso di merito ominente per insegnamento o per opero, un

professore può essere nominato al posto stabile senza concorso,

sentito l'avviso del Consiglio straordînario dei professori e della
Giunta superiore di belle arti.
Tanto l'Accademia quanto PIstituto possono prendere Pinizia-

tiva di proposte a questo riguardo.
Art. 23. L'insegnamento superiore della pittura, compresa

quella di paesaggio, della scultura e delParchitettura sarà dato

liberamente negli studi degli artisti, ad alcuni dei quali il Mini-
stro, conferendo il titolo di professori onorari esercenti di pittura,
scultura ed architettura, somniinistrerà locali capaci di ricevere i
giovani che li proseclgono a maestri.

L'uso di questi locali potrà essere tolto quando sia riconosciuto

cho il professore onarario non risponda alle esigenze dell'insegna-
mento.
Art. 24. Gli attuali professori delle tre arti maggiori, designati

per Pinsegiiamento libelö supeiiorè, dono éoilfehniti óof titolo di
professori onorari esercenti.

CAPITOLO IÍ. - .Ü8I Û0B&igllG Ñ$$ pfDf6SSOff.
Art. 25. Il Consiglio ordinario si compone dei professori inse-

gnanti, ossieno maestri d'ogni scuola delPIstituto, o di un profes-
sore delegato annuahnente dal Consiglio della scuola di applica-
zione per gli ingegneri.
Il Consiglio straordinario comprende anche i professori onorari

esereenti delPIstituto.
A:st. 26. Il Ministro nomina il direttore dell'Istituto, il quale

può essere scelto ane'ge tra professori insegnanti. E vi dura in

ufficio cinque ànni e può essere riconfermato.
Art. 27. Il direttore delPIstituto soprintende all'amministra-

zione ed alla disciplina secondo lo statuto ed il regolamento; pro-
rpuove la convocazione delPAceedemia per mezzo del suo pres.-
dente, quando trattasi di argomenti che doneernono PIstitäto e
sui quali PAccademi e è chiamata ad avvisaro 'e dehberare; rapi
presenta l'Istituto nelle sue relazioni col Minisierô della Pat;Slica
Istruzione; presiede ai consigli dei professori e si fa rappresentare
nelle suo assenze da uno dei professori msegnanti.
Ark. 28. Il Consiglio ordinario dei profe sori:
a) Costituisco una o più Giunto di profesori per giudicare

delle ammissioni degli allievi;
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b) Compone, unitamente ai membri delegati delPAccademia,
la Comissione, la quale potra, occorrendo, dividersi m sezioni, se-

condo le varie classi, per gli esami di passiggio e per i concorsi

di emulazione di cui all'articolo 13;
c) Si aduna ogni mese ed ogni qual volta che il direitore 10

creda necessario, o che due membri ne facciano domanda, per i

provvedimenti opportuni ad ottenere la maggiore unità nelPinse-

gnamento e per inantenere la disciplina nella scuola. In questo
caso il direttore può anche convocare il Consiglio straordinario;

d) Alla fine di ciascun anno compila un rapporto da inviarsi
al Ministero della Pubblica Istruzione, insieme con la relazione

della gestione economica. Questo rapporto deve indicare Panda-

mento delle scuole, non che i provvedimenti necessari al migliora-
mento delle medesime.

CAPITOLO III. -- ËßÊG9¾N3Zit'SÊf°ßßÊ0NO ŠÍSOÑÿÌÊIlfYB 0$ 60011017&ÍCG
dell'Istituto.

Art. 29. L'amministrazione delPIstituto , tanto disciplinare
quanto economica, è affidata al direttore, il quale viene coadiuvato
dal segretario economo.
Art. 30. 11 segretario economo:
a) Tiene il ruolo degli alunni e ne registra le ammissiom e i

passaggi di classe;
b) Alla fine delPanno manda al direttore un rapporto sul mo-

vimento della scolaresca durante Panno medesimó;
c) Itegistra le spese ordinarie e straordinarie dell'Istituto, e,

per incarico del direttore, soddisfa le mercedi dei modelli, ope-
rai, ecc.

Art. 31. Il segretario economo può, secondo il bisogno, servirsi
dell'aiuto del custode consegnatario.
Art. 32. Il custode consegnatario ha la enra di tutta la suppel.

lettile artistica e dei mobili. Egli ha l'abitazione nel locale dello

Istituto.
CAPITOLO IŸ. - SCÏI'ißS6ÿ¾GMB%fd.

Art. 33. L'insegnamento è ripartito in preparatorio, comune e
speciale.
Art. 34. L'insegnamento preparatorio dura un anno e versi sugli

elementi della scienza matematica, sul disegno geometrico orna-

mentale, uniti allo studio.della prospettiva, della lingua italiana

e delle prime notizie della storia applicata alle belle arti.
L'anno preparatorio può anche farsi fuori dell'Istituto. Ma co-

loro che lo faranno fuori dell'Istituto, per essere quindi ammessi,
dovranno, dinanzi al collegio dei professor], superare l'esame so-

pra tutte le materie prescritte per quel corso.
Art. 35. L'insegnamento comurie, il quale sarà di tre anni, com-

prende lo studio della geometria descrittiva, della teoria delle om-
bre, della prospettiva degli elementi di architettura, delPornato,
della figura, gli elementi di anatomia e la continuazione dello stu-

dio delle lettere italiane e della storia applicata alle belle arti.
'i'erminato questo insegnamento, l'alunno dovrà dichiarare a

quale classe dell'insegnamento speciale intende aseriversi.
Art. 36. L'insegnamento speciale è distinto secondo le arti, e

per ciascuna arte vi sarà una scuola. L'insegnamento dura un bien-
nio per ciascuna scuola, eccetto che a riguardo dell'architettura,
per la quale dura quattro anni, ma di questi solo i tre primi sono
obbligatori.
Art. 37. L'insegnamento per le classi di pittura comprende il

disegno a chiaro-seuro (con matita, acquerello ed olio) dal basso-
rilievo fino allo studio delle statue, il disegno dal vero di teste ed

estremità del corpo umano; la prospettiva applicata; l'anatomia
sotto il rispetto delParte con esercitazioni di disegno sopra esem-
plari o di memoria; e la continuazione degli studi letterarie della
storia delParte; e dura ancora questo due anni.
Art. 38. L'insegnamento per le classi di scultura conterrà le

materie indiente nelParticolo precedente, sostitucado il modellare

al disegno a chiaro seuro e dal vero, ed aggiungendovi quella
parte dell'architettura che riguarda i monumenti onorario fune-
rari.

Art 39. L'insegnamento per la classe dell'ornato comprende lo
studio del rilievo, modellando ovvero designando a chiaro-seuro,
e quello delle statue vestite e del disegno dal vero nei modi, e nei

termini indicati all'articolo 38, Pesercizio del comporre ornati, e

la continuazione dello studio letterario e storico, come per la pit-
tura e scultura.
La scuola di prospettiva avrà una sezione speciale per l'inse-

gnamento della seenografia.
Art. 40. Nelle classi fin qui indicate i professori debbono eser-

eitare gli alunni di tempo in tempo con ripetizioni immediate a
memoria delle cose che questi copiarono.
Art. 41. L'insegnamento della classe di architettura nei primi

tre anni obbligatori comprenderà lo studio degli stili architettonici
considerati nello storico loro svolgimento,.della composizione e

modellazione in creta di ornamenti ärchitettonici, .della, decora-
zione interna degli edifizi, del disegno di prospettiva e dell'acque-
rello, ed un corso di estetica applicata all'architettura.
Durarte il corso obbligatorio gli allievi saranno esercitati nella

misurazione dal vero.
A questi tre anni è aggiunto un quarto non obbligatorio desti-

nato ad esareizi di composizione architettonica, ad esercizi rz-tem-

pore ed allo insegnamento della storia dell'architettura.
CAPITOLO V. - ÛonÑžßioni ýßr l'omniSai0NB C fifgd6ÉŠdOiOTC

dei corsi, esami di promozione e finali.
Art. 42. I giovani che vogliono essere ammessi alle scuole del-

PIstituto di belle arti di Bologna debbono:
a) Avere dodici anni compiuti;
b) Dare un esanie di ammissidne stille materie chè si inse-

gnano nelle quattro classi elementari, ovvero presentare un atte-
stato degli esami victi in queste materie in una scuola pubblica:
Art 43. Gli alunni che abbiano fatti gli studi compresi nella

classe preparatoria o nelle classi comuni fuori dell'Ïstituto saranno
assoggettati ad un esame sulle materie relatine, e vincenilo la
prová sarànno ammessi nella classe immediata'iiiento siipefiože.
Art. 44. Se qualche giovàiie già provetto negli stugi relativi

alPinsegnamento dato nelPIstituto desidera di essere ammesso di-
rettamente al corso di una classe speciale, dovrà dirigerne,la
domanda al direttore delPIstituto corredata dagli attestati come
provanti gli studi profittevolmente fatti nelle materie Ydlute dal
presente statuto.
Il direttore, sentito il Consiglio dei professoris se questo opinerà

favorevolmente, potrà fare al Ministero la proposizione di permet-
tere che il richiedente sia ammesso con speciale dispensa. .

Questo modo di ammissione à vietato per le classi comuni e per
la preparatoria.
Art. 45. Gli alunni delPIstituto per concorrere, per lo meno in

piccola parte, alle spese straordinarie occorrenti per il loro am-

maestramento, pagheranno una retribuzione-di lire trenta an-

nuali nelPatto di inscriversi al corso. No savanno dispensati quelli
che comprovino, con pubblico documento, la loro povertà.
Un decreto Ministeriale determinerà alla fine delPanno qual

parte di tale somma debba essere spesa a vantagglo particolare
dell'Istituto, quale ad increniento generale delle arti belle. Per i
corsi serali, o per quelli fatti in servizio degli artigiani, non si
paga nulla.

Art. 46. Alla fine d'ogni anno d'insegnamento sarà fatto un

esame per abilitare gli alunni a proseguire gli studir
Quelli che non vincono la prova potranno ripetere gli studi

delPanno. Se vengono meno ad una seconda prova sono congedati
dalla scuola.

Art. 47. Al termine degli studi delle classi speciali coloro i quali
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viilcollo la prova degli esami ne avranno un certificato sottoscritto
dal direttore dell'Istituto e da uno dei professori della classe a ciò

deputato dalla Commissidne degli esami.
~

Nella classe di architettura vi sark un esame dopo i tre anni di
corso obbligatorio, il quale cadrà sopra ciascuna delle materie in-
dicate nell'articolo 41. Coloro che avranno vinta la piova sopra
ciascuna di dette materie otterranno un certificato che abiliti sia

a conseguire il diplomad'ingegnere architetto, se si vince la prova
'

degli esami sciefitifici relativi nella scuola d'applicazione per gli
ingegners, sia a proseguire il quarto anno di corso non obbliga-
torio nella classe d'arch tettura ed ottenere al termine di esso,
mediante un esame speciale, la licenza di professere di disegno
architettonico.
Art. 48. Chi non ottiene la idoneità sopra una sola materia,

può essere ammesso ad un esame di riparazione, che sarà ßssato

per tutti indistintamente in un tempo determinato.
Art. 49. Per il passaggio agli studi dei professori onorari, i

giovani debbono avere avuto l'idoneith in tutte le materie dello

insegnamento.
CAPITOLO ŸI. - ÑONOIG ËiŠ0TG $6I RMNO.

Art. 50 Come necessario complemento del tirocinio elementare

v'ha nello Istituto una seu da libera del nudo con modelli variati

pèr carattere e per età.
Art. 51. Gli alunni dell'Istituto hanno la preferenza per occu-

pare nella sala i posti assegnati a coloro che intendono frequen-
tare la scuola del nudo.

Art. 52. Possono altresi,esservi ammessi coloro che per certifi-

cati autentici di altri Istituti od Accademie insegnanti, si estere
obe nazionali, o por esame d'ammissione, provino avere la istru-

~zione occorrente per potere con profitto esercitarsi nel disegno del

nudo.
- At%. 53. La disciplina della scuola e la vigilanza, anche per ciò

che riguarda la parte artistica, o affidata per turno ad uno dei

professári a ciò deputati dat direttore.
Art. 54. Gli studiosi possono fare rivedere e correggere i loro

disegni dalle persone in cui hanno fiducia, ma dovranno in pre-

cedenza indicare i nomi alla direzione dell'Istituto.

I profenori sono obbligati di porre in atteggiamento i modelli e
di dare il loro avviso o fare la correzione che reputano più oppor-
tuna sui disegni dei giovani alunni dell'Istituto quando ne sono

richiesti; e se loro sopravanza il tempo, anelie sui disegni degli
altri stuiliosi che ne facessero loro domanda.

03PITOLo VÏÏ. -- Dei cocorsi.

Art. 55. Sopra i saggi dell'anno scolastico saranno per merito

distribuiti premi di emulazione fra i giovani che frequentino le

scuole dell'Istituto.

Questi premi consisteranno in denaro, in medaglie d'argento ed
in menzioni onorevoli, e saranno ripartiti annualmente per ogni
scuola dal Consiglio dei professori.

1 premi in clanaro però non potranno mai eccedere in complesso
la somma di lire milleeinquecento.
Art. 56. Ogni anno c'ò turconcorso di composizione con un pre-

mio in danaro che potrà essere di lire cinquecento.
A questo concorso sono ammessi solo quei giovani che da due

anni hanno compinto il corso nelle scuolo dell'Istituto.
Art. 57. I temi dei concorsi di composizione designati agli arti-

coli 55 e 56 saranno dati dalla Commissione di che all'articolo 13,
ed i concorsi saranno giudicati da una Commissione speciale per
ciascun'arte di sette membri, nominata dal Collegio acesdemico

tra i membri suoi, i professori dell'Istituto e le persone estranee

ventite in fama nell'arte per cui si apre il concorso.
1 lavori dei concorrenti resteranno esposti al pubblico per dieci

glorat Irima e per dieci giorni dopo dato il giudizio.

Art. 58. Uno speciale regolamento determiitera le altre forme e
guarentigie dei detti concorsi.

TITOLO IV.
Della galleria delPIstituto e del Huseo antico

e dellaBiblioteca.
Art 59. L'Istituto di Bologna ha una galleria di quadri ed un

museo di armi antiche, alla cui conservazione ed al buon anda-

mento del servizio veglia un ispettore.
Ha pure una biblioteca, a cui sovrintende il professore di lette-

ratura e storia.
La galleria ed il museo sono aperti al pubblico tutti i giorni

colle norme stabilite dalla legge 17 maggío 1875 e suoi regola-
menti.

La biblioteca serve per gli accademici, pei professori insegnanti
dell'Istituto e per gli alunni.
Art. 60. L'economo dell'Istituto è incaricato delle riscossioni e

dei versamenti della tassa di entrata, a forma di detta legge.
Art. 61. Per fare studi e copie nel museo e nella galleria si ri-

chiede la domanda in iscritto al direttore dell'Istituto, ed il suo

permesso, non che quello del hiinistero per le riproduzioni foto-
grafiche ed i calchi.
Art. 62. Nessun dipinto potrà restaurarsi senza il parere favo-

revole del Collegio degli accademici e senza l'approvazione del

Ministero.

TITOLO V.

Disposizioni generali.
Art. 63. Il ruolo organico e gli stipendi degli ufficiali dell'Isti-

tuto sono stab liti cou decreto Reale.
Art. 64. Il Consiglio dei professori proporrà la distribuzione degli

insegnamonti e gli orari. Per questi si pubblicherà annualmente
all'apertura delle scuole una speciale tabella con le indicazioniop-
portune.
Art. 65. L'orario per la classe di architettura sarà stab lito

d'accordo col Consiglio direttivo della scuola d'applicazione per -

gl'ingegneri a fine di agevolare rispettivamente la frequentazione
dei corsi nei due Istituti a coloro che si preparano per la carriera
di ingegneri architetti.
Se si incontrassero difficoltà nel concertare quest'orario, il Mi-

nistero provvederà, sentito l'avviso scritto dei due direttori e dei
duo professori, che sono reciprocamente delegati a far parte del
Consiglio o Collegio dei professori dei due Istituti.

Roma, addi 23 settembre 1877.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione

(Continua) M. COPPlNO.

NOMINE, PROMOZÏ0NI E I)ISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istra-
zione, ha, con RR. decreti 2( 26 agosto, 12, 23 settembre e

G ottobre I 8T7 fatte le nomine e disposizioni seguenti :
Arnaldi dott. Franceseo, prof. tit. in aspettativa, promosso di-

rettore del ginnasio di Voghera;
Corazzini Francesco, prof. tit. nel liceo ginnasiale di Benevento,

trasferito a quello di Catanzaro;
Mirenda Antonino, id. della 36 elasse nel ginnasio di Patti, è de-

stinato ad una delle due classi superiori ivi;
Visentini Isaia, id. di una delle due classi superiori nel ginnasio

di Mantova, trasferito ad una delle due classi inferiori a

quello di Padova;
Manuarino Domenico, id. della 36 elasso id. di Lucera, id. id. id.

id, id. di Viterbo ;
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Raffaelle Gaetano, id. di una delle due classi inferioriid. di Patti,
promosso alla 3a classe ;

Giordana Gio. Battista, id. id. id. id. id. da Ivrea, t asferito ad

una delle due classi inferiori a quello di Savigliano;
Colombo Pasquale, id. id. id. id. id. di Oneglia, promosso alla -

3· classe ;
Tassis Pietro, id. della classe 3• id. di Biella, trasferito ad una

delle classi inferiori nel ginnasio di Oneglia;
Ghietti Bernardino, id. di una delle due classi inferiori ivi, pro-

mosso alla 3a classe;
Gaeta Cataliotti Giuseppe, id. id, id. id. di Cefalù, trasferito a

qàello di Barcellona ;
Andreasi Achille, prof. tit. di filosofia nel R. liceo Marco Polo di

Venezia, trasferito a quello di Padova;
Caniglio Giovanni, id. di storia e geografia nel liceo di Verona,

id. id. di Bergamo ;
Lombardi Eliodoro, id. di storia id. di Bergamo, id. id. di

Verona;
Paoli Alessandro, id. di filosofia nel liceo di Padova è, in seguito

a sua domanda por motivi di famiglia, collocato in aspet-
tativa ;

Labriola Enrico, ispettore scolastico di 36 classe in Castroreale,
nominato direttore della scuola tecnica di Modica;

Villa Carlo, prof. tit. di storia nel liceo di Cagliari, trasferito a

quello di Faenza ;
Contini Efisio, id. id. id. di Faenza, id. id. di Cagliari;
Marconi Adolfo, id. di filosofia nel liceo Beccaria di Milano, tra-

sferito a quello Marco Polo di Venezia;
Mondelli Pietro, id. id. di Como, è promosso alla 16 classe e

trasferito a quello Beccaria di Milano;
De Carlo Alfonso, id. id. id. di Salerno, trasferito a quello di

Como;
Cirimele Vincenzo, id. id. id. di Catanzaro, id. id. di Benevento;
Magno Giuseppe, incaricato delfinsegnamento dell'aritmetica,

geometria e delle scienze naturali nella scuola normale di
Messina, nominato professore reggente;

Bernabò Silorata Augusto, id. id. delle lettere italiane id. id. di
Cagliari, id. id. id.;

Curti Cesare, id. id. della pedagog=a e morale id. id. di Lodi, id.
id. id.;

Bilancini Carlo, id. id. delle lettere italiane id. id. di Pisa, id. id.
a quella di Bologna;

Borre Michele, professore di lettore italiano nella scuola normale
di Treviglio, trasferito a quella di Vercelli;

Basteri Eugenio, id. id. id. id. id. di Vercelli, id. id. di Tre-
viglio ;

Macarj sac. Giuseppe, direttore del ginnasio di Ventimiglia, è,
dietro sua domanda per età avanzata e anzianità di servizio,
collocato a riposo ;

Buonassisi dott. Antonio, nominato ispettore degli scavi e monu-

menti annessi in Ariano;
Ricci cay. prof. dott Francesco, id. id. id. id. di Bovino;
Corbi can. Giuseppe, id. id. id. id. di Calabritto;
De Peppo cav. can. Federico, id. id. id. id. di Foggia;
Campagna prof. Michele, id. id. id. id. di Sant'Angelo dei Lom-

bardi;
Magnati cav. Giuseppe, id. id. id. id. di S. Severo;
Mazzuoli prof. dott. Lucio, id id. id. id. di Agordo;
Rizzardi cav. dott. Luigi, id. i.l. id. id. di Auronzo;
Santoni cav. dott. Milziade, id. id. id. id. di Camerino;
Berton ing. Giuseppe, id id. id id. di Feltre;
Facen cav. dott. Jacopo, id. id. id. id. di Fonzaso;
Casati Domenioo, id. id. id. id, di Imola;
Martino cav. Giuseppe, id. id. id. id. di Isernia;

Bucci cav.Diodato, id.id. id. id. di Larino;
Galeazzi Taddco, id. id. id. id. di Pieve di Cadore;
Bettini Ulisse, id, id. id. id. di Vergato.

MINISTERO DELLA MARINA

Notincazione.
È autorizzata Pammissione nella R. Scuola degli allievi mac-

chinisti della R. Marina in Venezia dei giovani qui appresso no-
minati, stati classificati i primi in ordine di merito negli esami di
concorso sostenuti nel corrente anno in base al R. decreto 22 a-

prile 1868:
1. Scognamiglio Michele, esaminato a Napoli.
2. Filosa Vincenzo, id. id.
3. Firpo Achille, id. id.
4. Auricchio Giovanni, id. id.
5. Ruggiero Luigi, id. id.
6. Piccirillo Raffaele, id. id.
7. Amoroso Giuseppe, id. id.
8. Tomadelli Giovanni, esaminato a Venezia.
9. Turcio Catello, esaminato a Napoli.
10. Galli Giuseppe, esaminato a Venezia.

11. Bussi Achille, esaminato a Napoli. •

12. Ruffo Ferdinando, id. id.
13. Vio Domenico, esaminato a Venezia.
14. Grenzi Franceseo, id. id.
15. Marchitto Ciro, esaminato a Napoli.
16. Navaretti Ernesto, esaminato a Venezia.
17. Gambardelli Luigi, esaminato a Napoli.
18. Villa Luigi, esaminato a Venezia.

19. Tomasuolo Alfonso, esaminato a Napoli.
20. Nikolassy Arturo, esaminato a Venezia.
21. Pierro Ciro, esaminato a Napoli.
22. Serafini Serafino, esaminato a Venezia.

23. Bartoluzzi Andrea, id. id.
24. Picone Eugenio, esaminato a Napoli.
25. Massimo Emilio, id. id.
26. Tarrino Emilio, id. id.
27. Massa Guglielmo, esaminato a Spezia.
8. Baudino Augusto, esaminato a Napoli.
29. FabrisVittorio, esaminato a Venezia.

30. Cagliari Vincenzo, esaminato a Napoli.
31. Zanetti Alfonso, esaminato a Venezia.

32. Pasella Alfonso, esaminato a Spezia.
33. Luongo Catello, csaminato a Napoli.
34. Furone Giovanni, id. id.
35. Macula Ferruecio, esaminato a Venezia.

36. Potini Antonio, esaminato a Spezia.
37. Salsilli Vittorio, esaminato a Napoli.
38. Biggetti Angelo, id. id.
39. Carli Silvío, esam¡aato a Venezia.

40. Negri Raffaele, esaminato a Napoli.
41. Ferrata Vittorio, esaminato a Venezia.

I predetti giovani dovranno presentarsi al Comando del di-

staccamento del Corpo Reale equipaggi in Venezia, alle ore 10
ant. del giorno 6 novembre prossimo, per ivi ottemperare al di-

sposto de1Particolo 12 del suaccennato R. decreto 22 aprile 1868.

Per quelli fra i detti giovani che non si presenteranno al prefato
Comando nel termina indicato, senza comprovare un legittimo

impedimento, s'intenderà che abbiano rinunziato al posto d'al-

lievo macchinista, il quale potrà essere accordato ad altro candi-

dato giusta le vigenti norme.
Roma, 27 ottobre 1877.

Il Segretario Generale: Beccam.
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R. MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO -- UFFIZIO DELLE PRIVATIVE TNDUSTRIALI

ELENco dei concessionari di attestati di prívative industriali, domiciliati nella provincia di Roma, i quali a
tutto il 30 giugno 1877 nori risulta che abbiano pagata la tassa annuale, prescritta dalla legge, per
conservarsi valido l'attestato.

Se i sottedeacritti concessionari di attestati di privativa industriale, nel termine di 30 giorni dalla data del presente elenco, non faranno
pervenire alla Direzione del R. Museo Industriale a Torino, in originale od in copia autenties, la quitanza da'la guale risulti 11 pagamento
ddla tassa aann:Ie est guito in tempo utile, a termine di quanto è prescritto afl'art. 85 del regolamento approvato con R. decreto 31 gennaio
1864, v. 1674, saranno compresi nell'elence, di prossima pubblicazione, degli attestati che hanno cessato di essere validi per mancato pagamento
della tassa annuale.

COGNOMË E NOME DOMICILIO ATTESTATO

TITOLO DEL TROVATO
DEI CONCESSIOKARI ELETTO

D A T A M. N°

1 Levèque Junius Jules Au- Roma, piazza della Consola- 3 marzo 1875 15 359 Nouvelle traverse pour chemia de
guste di Blangy (Francia) zione, n. 87 fer.

2 Sehrebler Gustavo diBerlino Idem 4 id. 15 365 Système de piston à garniturea mo-
biles pour maebines à vapeur et
pompes rotatives et dispositives,
compensateur de l'usure sur les
côtes du piston.

3 Reymonding;CarlodiRoma Roma, via Sa Pudenziana, 7febbraio1876 17 4 Caloriferi ad aria calda per pub-
n. 153 blica igiene e per industrie.

4 Bon ing. Cassiano di Liegi Roma, via della Stamperia, 9 marzo 1876 17 44 Apparecchio regolatore di portata
(Belgio) n. 13 - automatica.

5 Domerq Eugène di Parigi . Roma, piazza della Consola- 15 id. 17 66 Système de seau flexible semi-mé-
zione, n. 87 talFque.

6 Domerq Eugène di Parigi .
Idem id. 17 67 Lit à godets, système Domerq.

7 Barco Ettore di Roma . . . Roma, via delle Muratte, 22 id. 17 76 Cassetta idrometrica a portata co-
n 78 stante.

8 Petito Ernesto di Roma . . Roma, via Milazzo, villa Ca- id. 17 84 Seatola che si apre da una parte e

pramea da un'altra opposta con un solo
movimento e si richiude automa-
ticamente.

9 Pasinati Giovanni di Pesaro Roma, via S. Romualdø; nu- 5 aprile 1876 17 117 Apparecchio portatile per la produ-
mero 262 zione del gas illuminante ricco e

misto con regolatore, sistema Pa-
sinati.

10 Favero prof. Gio. Battista Roma, via Farini, n. 17 18 id. 17 143 Distributore idraulico.
di Roma

Dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano - Torino, addi 20 ottobre 1877.
Il /f. di Direttore: M. EL u.

MINISTERO MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
DI .aSRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

In udienza del 12 settembre 1877, S. M. si è degnata firmare il
decreto col quale all'mgegnere Gian Luca De Katt à concessa la
miniera di piombo denominata S'Ega Porecddu, sita in comune e

circondario d'Iglesias, provincia di Cagliari, e la miniera di zinco
denominata ßedda de is Moddireis, esistente nello stesso comune

d'Iglesias, viene concessa ai signori eredi di Nicolò Colorn A-

chenza, Gian Tommaso Talu, eredi di Biagio Croso, Antonio Pi-
ras, Giovannino Piras, eredi dell'avv. Emanuele Cicilloni, avvo-
cato Luigi Dedoni Orru, comm. Giovanni Serpi, ed avv. Nicola
Ferrac<iù

CONooRao per esame al posto di professore straordinario
alla cattedra di diritto amministrativo,vacante nella Regia
Università di Pavia.
Essendo rimasto a vuoto il concorso per titoli al posto di profes-

sore straordinario alla cattedra di diritto amministrativo, vacante
nella R. Università di Pavia, è aperto il concorso per esame alla
cattedra medesima.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione a tutto il giorno 15 febbraio 1878, ed
essere accompagnate della fede di naseita e dalfattestazione di
moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sark tenuto conto anche del
giudizio che fu dato sui titoli stessi.
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Ai_detti'concorrenti ed a coloro che anteriormente non concõr-
sero per titoli sarà consentito di présentare, insieme colla doman-
da, qualunque documento o titolo 4A essi creduto opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della R. Università di Pavla,

e saranno date secondo le prescrizioni delParticolo 9 del regola-
mento approvato col R. decreto 18 maggio 1875.
Roma, ottobre 1877.

Per il Direttore Capo di Divisione
G. 00STETTL

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONeonso per titoli al posto di professore ordinario an«
cattedra di fisida, vacante nella Regir; Università di To-
reno.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R, decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisica, vacante nella R. Università di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi

al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24 del mese
di dicembre 1877.
I concorrenti dovranno anire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 22 ottobre 1877.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PA»ox.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nel riportare dalla Politische Correspondenz il tele-
gramma da Londra nel quale si parlava dell'invito diretto
dal Sultano alPambasciatore inglese, sir Layard, riguardo
ad una mediazione delPInghilterra, la Ahendpost di Vienna,
edizione serale della gazzetta ufficiale, scrive da canto suo

che sarebbe ben lieta di poter in qualche modo confermare

quella notizia, poichè nulla sarebbe più desiderabile, nello
interesse generale, di una pace vers e reale. " Se non che,
soggiunge il foglio ufficioso, delle liete voci di pace hanno

tante volte destate delle speranze durante la guerra sangui-
nosa che si combatte, senza che fosse mai apparso il ramo

di olivo, che non possiamo a meno di associarci alla riserva
con cui la Politische Correspondenz accompagna la sua no-

tizia. ,,

La stessa Politische Correspondens ha poi da Costantino-
poli, in data 27 ottobre, che in quei circoli bene informati
nulla si sa intorno alle versioni pacifiche segnalate da Lon-
dra, se non che il signor Layard ebbe, alcuni giorni fa, dal
Sultano un'altra udienza, della quale ha informato il suo go-
verno con particolareggiato rapporto. A Costantinopoli si
ignora però se tale rapporto al gabinetto inglese possa dare
luogo realmente a qualche trattativa diplomatica per una
eventuale mediazione.

La Correspondens istessa riceve da Ëukarest un carteggio
nel quale si dice correr voce fra quei circoli diplomatici che '
il principe di Gortschakoff ed il consigliera di Stato barone

Jomini stiano lavorando alacremente intorno ad iin progetto
di costituzione per la Russia. Questa costituzione non sarebbe
però fatta sul modello delle altre esistenti i.n Europa, ma sa-
rebbe adattata alle condizioni sociali e politiche dellaRussia,
secondo il loro attuale sviluppo, e rispetterebbe completa-
mente i diritti èd i privilegi storici.

L'apertura della Camera dei deputati di Turchia avràluogo
il 13 novembre prossimo. Malgrado le preoccupazioni della
guerra, in questomomento hanno luogo nelPimpero ottomano
le elezioni. Le provincia devono eleggere 107 deputati, di cui
67 naussulmani e 40 non uitmaulmani. La città di Costanti-

nopoli ha da eleggere dieci deIiiltasdi cui cinque mussul-
mani e cintie non mussulmani. Il pre te della Camera
non sarâ più nominato direttamente dal Sulia¾ ma sarà
scelto da lui sopra una lista proposta dalla Camera.

Il signor Layard è stato nominato defînitivamente amba-

sciatore d'Inghilterra a Costantinopoli. È noto che quando
sir E. Elliot ha abbandonato Costantinopoli al finire delle

conferenze, il signor Layard, che era ancora ministro inglese
in Ispagna, fu incaricato de1Pinterim delPambasciata inglese
a Costantinopoli. La nomina definitiva seguita ora è una

prova, dice il Mémorial Diplomatique, che sir Layard ha sa-
puto tutelare gPinteressi inglesi nei modi desiderati dal mi-
nistero Beaconsfield.

Sir A. Buchanan, ambasciatore di Gran Bretagna a Vienna
si ritira e sarà rimpiazzato da sir E. Elliot, già ambasciatore
a Costantinopoli. Questa nomina, dice lo stesso Mémorial,
ha prodotto grande impressione nel mondo politico di Lon-
dra e deve essere considerata come una novella fase nella

politica inglese.
Il ministro presidente d'Inghilterra, lord Beaconsfield, ha

indirizzato all'Associazione dei conservatori di Manchester

una lettera di ringraziamento per la fiducia che i tories di .

questa importante città manifatturiera non hanno cessato

di addimostrare tanto a lui che ai suoi colleghi in tutto ciò

che riguarda la politica estera della Gran Bretagna.

In risposta ad una protesta che gli è stata rimessa dal

duca di Westminster, presidente de1PEastern question Asso-

eiation, contro la partecipazione di Chefket pascià alle ope-

razioni militari nella Bulgaria, lord Derby si è limitato a

fare scrivere al duca, dal suo sottosegretario di Stato, lord

Tenderden, che una copia di questa protesta sarà inviata

dalPuflicio degli esteri alPambasciatore inglese a Costanti-

nopoli, signor Layard.

I negoziati intavolati tra il governo inglese e il governä
spagnuolo per fissare i limiti territoriali delle acque inglesi
a Gibilterra, sono prossimi al termine. I due governi fannä
tutti gli sforzi per giungere ad uno seioglimento soddisfa-

cente di questa quistione.

I giornali viennesi seguitano ad occuparsi delle abortite
trattative colla Germania.
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"Il
ministro del commercio d'Ungheria, signor Trefort, è

stato a Vienna allo scopo di mettersi d'accordo col governo
austriacó sul modo. da adottarsi per la discussione parla-
mentare della tarifa daziaria autonoma, ed è già ripartito'
per Pest per comuilicare ai suoi colleghi l'esito della confe-

renza che ebbe in proposito col ininistro austriaco.
La lluda-.Pester Correspondeng pretende di sapere che non

fu conchiuso nessun accordo definitivo, e che, in ogni modo,
il governo ungherese non aderirà all'immediata discuspione
della tariffa autonoma. " Attesa la brevità del tempo, dice il

giornale.ungherese, non si può pensare nemmeno per questo
anno ad esaurire la,quistione della tarifa daziaria autonoma.
Sarebbe quindi necessario, mantenendo la tarifa del 1868,

di creare uno stadio di transizione, che però non potrebbe
oltrepassare il 30 giugno isrd, visto che il mandato dell'at-

tuale I)ieta ungherm spira nella prima metà delfanno ven-
turo. Tra b,-4,e il Consiglio dei ministri dovi:à prendere una

4,· rone in proposito. ,,

Scrivono per telegrafo da Pietroburgo 26 ottobre ai gior-
nali francesi che, stando a notizie giunte dal Caucaso, delle
insurrezioni di carattere assai grave sarebbero scoppiate in
quelle regioni e nominatamente nella parte meridionale del
Daghestan. Queste insurrezioni hanno prodotto un gran pa-
nico a Derbend, e piii di trecento famiglie hanno preso la
fuga. Però l'ordine è attualmente ristabilito nel Daghestan
meridionale. Nel Daghestan settentrionale gli insorgenti
hanno subito delle sconfitte sanguinose. L'importanza di

queste iiisurrezionimon deve però esagerarsi. Trentadue bat-
taglioni di truppe scelte occupano questa regione. D'altronde
gli insorti, in causa dell'inferiorità del loro armamento, per-
donp nei diversi scontri dieci volte più uomini che le truppe
imperiali. La vittoria riportata presso Kars toglie all'insur-
rezione ogni probabilità di successo. In quanto concerne la
insurrezione di un principe Ermelian, di cui hanno parlato
alcuni giornali, la voce relativa è affatto priva di fondamento
e non si conosce il personaggio che porti questo nome.

Un dispaccio elettrico da Madrid in data del 24 ottobre
.annunzia la fine prossima dell'insurrezione cubana. Il presi-
dente del governo degli insorti, don Tommaso Estrada, il suo
segretario e parecchi altri membri della Camera cubana fu-
rono fatti prigionieri e saranno condotti prossimamente in
Ispagna. Parecchi capi delPinsurrezione, fra i quali si tro-
vano i colonnelli Belbo Santisteban, Mariano Valero Rios,
con alcuni uffic ali e soldati, si sono già presentati alle auto-
rità. Le bande dell'importante territorio diManjanillo si sono
disperse, e il presidente della Camera è stato ucciso in uno
econtro che ebbe luogo pochi giorni dopo.

L'Osservatore .Triestino reca le seguenti notizie dalla
China :
Lord Derby ha telegrafato alla legazione britannica a

Pekina, aflinchè faccia una energica rimostranza presso il

Tsung-li-Yamen riguardo alla progettata chiusura della
strada ferrata di Wusung, cosa questa che dovrebbe essere

considerata come un atto poco amichevole. Anche la Camera,
di commercio di Sciangai intende inviare al corpo diplo-
matico estero a Pekino un indirizzo in tale riguardo. È

quindi a sperarsi che sia salyata questauferrovia, riguardata
come un passo importantis.simo pel progresso della China.
Non è senza importanza anche un memoriale mandato al

governo centrale âi Peldno dal capo della missione chinese a
Londra, nel quale si raccomanda caldamente Ïa soppressione
graduale dell'uso 21 fumare l'oppio, misura- questa che con-

tribuirebbe non poco alla prosperità morale emateriale della
nazione.

Con ván notificazione ufficiale verine dichiarata in piena
forms l'apertura di cinque scali sul fiume Yangtsze, in con-

formità alla convenzione di Tscifu. Questi scali sono : Ta-
tung e Nganking nella provincia di Anhwei, Wusuch, Luchi-
how e Shasi nella provincia di Hukwang. L'apertura del
Hukow all'imboccatura del lago di Payang nel Kiangzi fu
differita perchè si rendonò necessarie in quello scalo delle

speciali misure.
Un telegramma da Sciangai 25 ottobre nei giornali inglesi

annunzia che le autorità chinesi hanno presó officialmente pos-
sesso della strada ferrata di Wusung, facendo sospendere la
circolazione su quella linea.

Abbiamo ricevuto il doloroso annunzio della morte, avve-
nuta in Ostiglia la sera del 28 corrente ottobre, dell'onore-
vole avy. Andrea Ghinosi, deputato al Parlamento Nazionale
pel Collegio di Gonzaga.

TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 29. - Lo ßlandard ha da Costantinopoli in data
del 28:
< Uno scontro molto importante ebbe luogo la mattina del 27 a

Telisch, e si assicura che sia stato favorevole ai turchi. »
Il Daily Telegraph ha da Orsova:
« I russi di Schipka, comandati dal generale Badetzhy, essendo

rifiniti, furono surrogati da un'altra divisione.
« Lo Czar venne a Poradin per ispezionare le posizioni. »
Il Daily News ha da Erzerum:
< La situazione è eritica. Ismail pascià è giunto a Koprikeui con

8000 uomini. E imminente una grande battaglia. »
Lo stesso giornale ha da Vienna:
« Il generale Zimmerman fu provvisto di grossi cannoni per lo

assedio di Silistria. »
Il Times ha da Terapia:
« I tentativi di scacciare gli avamposti turchi furono respinti

su tutta la linea da Rusteine a Sarnasuflar. Gli avamposti turchi
furono rinforzati. Suleyman pascià giunse a Bazardjik. »
Parigi, 29. - Eeco il risultato dei 15 ballottaggi.
Farono eletti 11 conservatori e 4 repubblicani.
Il totale della Camera ascende a 320 repubblicani e 210 conser-

vatori.
Rio .Taneiro, 27. - È partito per Marsiglia, Genova e Na-

poli il postale .France, della Società generale francese, con pa-
tente netta. Tutto bene.
San Remo, 29. - Alle ore 6 36 pom., con treno speciale,

giunse la Regina Olga di Wurtemberg con seguito e prese stanza
alPHôtel Westend.

Wienna, 29. - La Corrispondenza Politica ha da Bukarest:
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I russi s'impadrgnirono ieri (28) di Telisch.- Sette compagnie
turche, un pascia e parecchi ufBoiali rimasero prigionieri. I russi
presero inoltre tre cannoni.

-Avana, 29. Un generale, parecchi colonnelli, 5 capitani e
125 insorti furono fatti prigionieri.
Londra; 30. - Il Times ha da Belgrado che molti agenti

russi furono arrestati nella Bosnia.
Il Daily Telegraph ha da Silistria che i russi costruiscono una

batteria nell'isola dirimpetto a Sil stria.
II Daily News ha da Alessandria, in.data del 29, che fu con-

chiusa la pace fra PEgitto e l'Abissinia.

NOTIZIE DIVEnsa

Esposizione di caselficio a Portici. - Ecco Pelenco
dei premiati in quella Esposizione, che fu inaugarata domenica,
28 corrente:

DIVISIONE PRIMA.

Classe prima - Formaggio di vacca.
Medaglie d'oro. - Tressy et Frères, d'Aosta - Millefiorini A-

gostino, di Roma - Ciaccio Fraletti, di Sambugo -- Gallone Mo-
desto, di Milano.
Medaglie d'argento. - Boris Giuseppe, di Sannazzaro - So-

clet'a Bibionese - Comizio agrario di Guastalla - Buseetti E-
doardo, di Milano - Zazzera e Polenchi, di Codogno - Serio Vin-
cenzo, di Montalbano Ionio - Zugarella cav. Francesco, di Ma-
tera - Sciarra Vincenzo, di Roma - Comizio agrario di Castel-
nuovo Garfagnana - Marini Giambattista, di Ozieri - Zucconi
Luigi, di Gorgonzola.
Medaglie di bronzo. - Principe di Torella - Lancia di Brolo,

di Palermo - Barone Sciacca, di Palermo - Branca comm. A-
seanio e fratello, di Potenza - Materi cav. Franceseo, di Gras-
sano - Ferrari Corbelli comm. Luigi, di Reggio-Emilia --- Mon-
tanari Prospero, id. - Spalletti-Conti, di Reggio-Emilia - Se-
natore Farina, di Baronissi - Grandi fratelli, di Avolo (Palermo)
- Valenza Giuseppe, di, Prizzi (Palermo) - Lanza di Grotteri, di
Palermo - Latteria sociale dell'Agordino (Belluno) - Caseificio
di Pozzale, nel Cadore.

Classe seemda. - Formaggi di pecora.
Modaglia d'oro. - Tittoni cav. Antonio e fratelli, di Roma.
Medaglie d'argento. - Ceralli Irelli, di Teramo - Antinori

duca Amedigo, di Prato Vecchio - PonticelliGuglielmo, di Gros-
seto -- Piacentini cav. Franceseo, di Roma - Rispoli fratelli, di
Corneto - Comizio agrario di Castelnuovo Garfagnana - De
Vincenzo Alberto, di Montepagano - Cappelli marchese Carlo
d'Agostino, di Napoli.
Medaglie di bronzo. - Barbaro cav. Nicola, di Francavilla -

Tartufferi Luigi, agente del conte Augusti di Sinigaglia - Ta-
miro Contarini, di Palermo - Saracini Anna, di Siena- Dindino
Silvestro, di Teramo.

Classe terra - Formaggi di capra.
Nessun premio.

Classe quarta - Formaggio di buffala.
Medaglia d'argento - Mattia Furina e fratelli, di Baronissi.

Classe quinta - Formaggi misti.
Medaglie di bronzo - Gattini conte Giuseppe, di Matera -

Genovese Nicola, di Eboli.
BlVISIONE SECONDA.

Burro.
Medaglia d'oro. - Regia vaccheria svizzera di Capodimonte per

Pintera collezione esposta.
Medaglie d'argento. - Gallone Modesto, di Milano - Cortes,

direttore del bagno .di Nisida - GuseettiEduardo, di Milano -
Zazzera e Polenghi, di Codogno.
Medaglie di bronzo - Faccioli Alessandro, di Milano - Bóris

Giuseppe, di Sannazzãro -- Angeloni Stefano, di Roccuras6.
D1VISIONE TERZA.

Latticinii diversi.
Medagl e d'argento. - Giugliano di Cardito - Comizio agrario

di Pozzuoli.
DIVISIONE QUARTA.

Strumenti ed wiensili di caseißcio.
Medaglie d'argento. - Stazione di caselficio in Lodi,- Zazzera

e Polenghi, di Codogno.
Medagl e di bronzo. - Paolucci Lorenzo, di Rassino - Fratelli

Marc, di Torino.
DIVISIONE QUINTA.

Pr parati caglianti di coloramento e di conservazione.

Medaglie di bronzo. - Turrini Giuseppe, di Verona - Della
Rosa marchese Guido, di Salsomaggiore.

DIVISIONE SESTA.

Modelli e disegni di locali per la conservazione e fabbricazione
deiprodotti di caseißcio.

Medaglie d'argento. - Conti Spalletti, di Villa S. Donnino -
Duca Gallarati Scotti, di Milano.
Medaglie di bronzo. - Savastano Vincenzo, di Napoli.

DIVISIONE SETTIMA.

Prodotti accessorii eprodotti d'imitazione.
Medaglie d'argento. - Lamesi Giovanni, di Roma.

ESPOSITORI ESTEILI.

Medaglie d'oro. - Adrianus van Wliet, di Berg - Ambecht,
per formaggio e burro di Olanda - Collézione svizzera dei for-

maggi dei signori Waeckter, di Basilea -- Odermat, di Stanz -
Antognini, di Magadino - Vegmann, di Wigontilgen e Tuvelot
di Ginevra - Oscar Meuricoffre.
Medaglie d'argento. - Lefeldt Leutsch Schöminger - Hansen,

di Copenaghen - De Kleuze Ippolito - Gerber Nicola, di Thun.

Notizie dellaChina - Scrivono.dalla China all'Osservatore
Triestino del 27 ottobre:
Abbiamo sott'occhio una interessante relazione sul porto di

Wuhu stato recentemente aperto. Il commercio di questo porto fin
dal momento della sua e pertura è andato sempre più aumentando.
Merci imballate, zueebero, oppio e legno di sandalo sono le impor-
tazioni di magg or rilievo che giungono da Scianghai; olio, carta
ed altri prodotti vari vengono importati da Hankow. Le esporta-
zioni consistono in tè, medicinali, canape, seta cruda, ma non

peranco in grande quantità. Anche il riso viene esportato a Han-

kow. Alcuni negozianti indigeni bene informati assicurano che

Wuhu sia destinato a divenire uno dei grandi centri commerciali
e che in un paio d'anni vi si conchiuderanno degli affari importan-
tissimi tanto nell'importazione che ne1Pesportazione.
Ciò fa sperare che anche Papertura degli altri porti possa avere

dei risultati soddisfacenti per lo sviluppo del commercio colla

China. La dogana matittima imperiale intende stabilire un pub-
bFoo ufficio postale. Sono state ordinate già delle marche postali in
Inghilterra, ed il governo sarebbe propenso a pagare un sussidio

alla Compagnia di navigazione a vapore chinese per il trasporto
delle valigie per il nord.
Scrivono da Tientsin: La linea telegrafica recenteinente stabilita

lavora molto. Le autorità di Pekino hanno sanzionato l'estensione

di questa linea sino a Pan-ting-fu capitale della provincia.
Dicesi che siano stati acquistati degli altri cannoni Krupp pel-

Pimporto di l00,000 taël. Si perdettero i 2 vapori Ajax e Agamen-

non della « Ocean Steamship Company » nel loro viaggio dalPAme-
rica. Nello spazio di 18 mesi naufragarono 3 altri vapori di questa
Compagnia; un quarto riportò gravi danni in causa d'un urto.
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Terremoto a Tainbona. - -Telegrafaço da Lisbosa che il

25 ottobr'e, alle ore 6 e tre quarti del mattino, furono avvertite
due forti scosse di terremoto, che però non cagionarono danni di
nessuna fatta.

II disastro oli Ouraçao. - Scrivono da Londra il 26 otto-
bre che Pagente del Lloyd a Curaçao (isola delle Antille olandesi,
presso la costa di Venezuela) annunzia che il 25 settembre de-

gorso un terribile uragano distrusse la metà della città, cagio-
mando la morte di 30 persone, e dei danni il cui ammontare è cal-
colato sia di 75 milioni di franchi.

lVuova biblioteca alP IIArre. - I giornali dell'Hâvre
annunziano che in quell'ospqdale si sta fondando una bíblioteca, i
cui libri saranno dati in lettura agli ammalati, si nelle sale di
eura che in una sala destinata esclusivamente alla lettura.

Poste e telegrafi in Germania. - Dalla recente pub-
blicazione del resoconto statistico dell'Amministrazione delle po-
sie e dei telegrafi dell'impero di Germania per l'esercizio 1876,
apprendiamo che, al 31 dicembre di quell'anno, il territorio po-
stale e telejpailco aveva un'estensione totale i 445,253 chilometri
e mezzo.

Il únmero degli uffici postali era di 6664, e di 2532 quello degli
uffici telegrafici. Vi erano inoltre 5152 spacci di francobolli e

_ 38,423 cassette postali.
Gli impiegati dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi

erano 60,333.
Kel corso del 1876 farono spedate per la posta 1,103,299,853

lettere e pieghi, e furono trasmessi 10,649,994 telegrammi. Il va-
lore totale delle spedizioni di danaro ammontò a 14,237,220,943
marchi, ed il peso totale delle lettere e dei pieghi postali fu di

228,629,750 chilogrammi.
L'introito totale fu di 116,967,789 marchi, e siccome le spese

furono soltanto di 109,414,845 marchi, risulta che le entrate su-

perarono le spese di 7,582,894 marchi.

Le biblioteche universitarie della Russia. -- La
Rivista russa pubblica uno studio statistico sulle biblioteche uni-
versitarie dell'impero e sulle loro ricchezze.
Secondo quel documento, la biblioteca delPUniversità di Pietro-

burgo possiede 120,561 volumi stampati, piii di 947 manoseritti,
493 volumi di piani, carte, incisioni, ecc.
Quella di Kiew ha 320,000 volumi stampati, 643 manoscritti e

153 volumi di piani ed incisioni.
Quella di Mosca annovera 154,737 volumi fra stampati e mano-

scritti, ed 8287 fra opuscoli e fascicoli di piani ed incisioni.
Quella di Varsavia conta 806,898 volumi stampati, 1274 mano-

scritti, e 4787 fra carte, disegni, incisioni e via discorrendo.
Quella di Odessa poi è ricca di 75,817 volumigtampati, di 115

manoseritti, e di 592 volumi di carte, disegni, incisioni, eee., ecc.
Da quanto precede resulta evidente che le biblioteche universi-

tarie della Russia sono molto ricche.

Un ponte attraverso il Bosford. - La Rail-road Ga-

sette annunzia che, il capitano Giacomo Eads, il celebre ingegnere
del farnoso ponte di San Luigi, ha proposto testè di intrapren6ere
un lavoro più gigantesco, vale a dire la costruzione di un ponte
che congiunga l'Europa all'Asia attraversando il Bosfora a Co-

stantinopoli. 11 ponte sarebbe Inngo m. 1828, alto dal livella del

mare m. 36 e e. 57, e largo m. 30 48, contenendo lo spazio per
una via carrozzabile e una strada ferrata. Si comporrebbe di 15
aperture con altrettanti archi appoggiati a piloni di granito; Par-
cata di mezzo sarebbe larga m. 286 60 ed i piloni che la sosterreb-
bero grossi m. 15 24 e gettati in an punto ove l'acqua è profonda
più di m. 30 e v'ha una forte corrente. Ï due archi vicini a quelli
di mezzo sarebbero larghim. 131 92, e gli altri andrebbero gra-

dualmente diminuendo verso le due rive, e quelli che toccaug la
spiaggia avrebbero un'apertura di m. 60 96. Ëa spesa preventiva
de.1 ponte è di 25 milioni di dollari (125,000,000 di franchi), ed il
tempo domandato peila costruzionp del ponte, sei anni.

Iladulterio fragPindiani. -- Gli indiani, scrive il Jour-
nel des Débats del 23, hanno un modo di punire lkdnIterio che
forse non incontrerebbe il gusto delle europee. Ecco com'è stata
trattata ultimamente un'indiana di Iteno, più civilizzata forse
delle sue coneittadine.

Quella giovane, della tribù dei Pinti, aveva abbandonato ilma-
rito, chiamato Sam, per andare a vivere in concubinato con un
certo Jim, di cui andava pazza. Alla notizia d'un simile scandalo,
i Pinti tennero consiglio, e decisero della sorte- della sventurata,
ch'erasi.resa colpevole del delitto d'adulterio.
Una cinquantina di loro, compresi parecchi squawi, andarono,

di notte, alla dimora della sposa colpevole, s'impadronirono di lei
e la condussero in silenzio presso Waskoe-Lake, dov'erano quasi
certi di non aver a temere l'intervento dei visi pallidi. Giunti al
punto indicato, rizzarono un palo e vi attaccarono la loro vittima;
poi, dopo avervi raccolto intorno delle frasche, vi appiccarono il
fuoco e danzarono a tondo, emettendo urla selvagge per soffocare
le grida di dolore della povera donna, che si contorceva nei pati-
menti dell'agonia.
Cosa singolare! L'indiano Jim, pel quale l'infelice aveva esposto

la vita lasciando il tetto coniugale, assisteva impassibile a questa
scena, alla quale non pareva punto interessarsi. Quando tutto fu
terminato, quando il corpo della vittima fu ridotto in cenere, Sam,
il marito offeso, si dichiarò soddisfatto e gli indiani si dispersero.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LA BENEFICENZA PUBBLICA IN ITALIA

Scorrendo il volume testè pubblicato degliAnnali del Mi-
nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio, là dove sono
riferiti gli atti della Giunta centrale di statistica, ci occorse
leggere una accurata Relazione del cav. Caravaggio sulla
statistica della beneficenza pubblica in Italia.
Questa Relazione non comprende veramente che le notizie

raccolte intorno ai lasciti fatti alle Opere pie nel periodo
corso dal 1863 a tutto il 187õ.
Essa ci porge una statistica parziale añatto si pel periodo

del tempo che riguarda, che per Poggetto, essendo da essa
escluse tutte le donazioni, per Paccettazione delle quali gli
Istituti di beneficenza non hanno d'uopo delPantorizzazione
governativa.
La Giunta centrale di statistica intende, in questo argo-

mento della beneficenza pubblica, ad un grande lavoro, dal
quale dovrà sorgere la statistica completa della beneficenza
pubblica nel Regno, nelle sue condizioni attuali, nella parte
che vi ha la carità legale, dallo Stato ai comuni, nelle tra-
sformazioni degli Istituti di beneficenza e nella loro Ammi-
nistrazione.
In attesa di questo lavoro che sarà come il bilancio della

pubblica beneficenza, non sarà senz'utile Paverne conte un
saggio nella seguente Memoria dell'egregio cav. Caravaggio.
Già dicemmo che essa riguarda solamente i lasciti perve-

nuti alle Opere pie dal 1863 a tutto il 1875.
" L'importare complessivo dei lasciti ò di circa 38 milioni

di lire in tutto il Regno. Non si è potuto avere una notizia
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esatta, inquantochè negli atti del Ministero non esistono in-
dicazioni per alcuni istituti, e per diversi altri vi sono delle

lacune, o si riscontrano delle divergenze, essendo difficile in
materia di ereditA appurarne immediatamente il valore ef-
fettivo, e, pei beni stabili, il valore che può essere determi-
nato dalla perizia non essendo sempre in relazione precisa
colla rendita che se ne può ricavare.
Di questi 38 milioni di lire circa, furono disposti più di un

terzo a favore degli ospedali, e cioè 11,512,402 92 a pro degli
ospedali per gli infermi di malattie acute, e lire 1,052,813 05
degli ospedali degli incurabili. I ricoveri di ruendicità e gli
ospizi per le persone di età avanzata ed inabili al lavoro ne

profittarono per lire 9,066,615 91; gli istituti elemosinieri
per lire 5,094,652 04, e gli istituti per l'adolescenza come gli
orfanotrofi, i collegi e convitti per lire 5,054,303 70.
Susseguono gli asili d'infanzia i quali ereditarono un pa-

trimonio di lire 2,456,734 88; poi gli istituti dei sordo-muti e
dei ciechi, i quali ebbero lasciti pel valore di lire 1,511,514 50;
quindi-gli ospizi degli esposti e di maternità i quali aumen-
tarono la loro sostanza di lire 803,475 79; tengono Pultimo
luogo le case d'industria e di lavoro fondate per la maggior
parte nelle provincie Lombarde e Venete, che riõevettero pel
valore di lire 278,329 62 e poi i lasciti fatti per provvedere
all'istruzione elementare gratuita, montanti a lire 111,969.
Sono da aggiungersi ancora le beneficenze diverse per le quali
fu disposto per più di un milione e mezzo di lire. In queste
beneficenze diverse si coinprendono le altre varie categorie
d'istituti che non cadono sotto le denominazioni preindicate;
e quindi vi sono gli istituti di patronato per liberati dal car-
cere, i convitti per le derelitte o donne pentite, le confrater-
nite delle provincie meridionali che sono considerate come
opere pie, un istituto per gli storpi poveri, ed un ospizio per
preti poveri.
È notevole che, durante quattordici anni, nessun lascito fu

disposto a favore dei manicomi dei quali ne esistono ben 40
con carattere di opere pie. Il che vale a confermare sempre
più la verità di quanto fu asserito relativamente alla costi-
tuzione di nuove opere pie, che, cioè, quando ad alcune spe-
cie di beneficenzesiprovvede dallo Stato, o dai comuni o dalle
provincie per obbligo imperscrittibile di legge, i benefattori
privati si astengono dal fare elargizioni.
È vero però che agli ospizi degli esposti pervennero, per

disposizione testamentaria, circa lire 800,000, ma questo
fatto si spiega, se si riflette all'indole particolare di questa
istituzione, la quale deve attirare facilmente i soccorsi della
carità privata, e specialmente da coloro che hanno qualche
obbligo di coscienza da soddisfare.
Queste largizioni testamentarie sono quindi a ritenersi più

la conseguenza dell'adempimento di un dovere morale, che
non Peffetto di quel sentimento ed impulso spontaneo dol-
l'animo che guida a beneficare il povero.
Volendo ora indagare in quale proporzione la beneficenza

delle ereditã e dei lasciti siasi scompartita fra le diverse re-
giom, si scorge come il Piemonte e la Lombardia figurino in
prima linea, poichè nel primo siffatti lasciti ammontano a
lire 12,195,820 11 e nella seconda a lire 9,306,582 72.
A queste provincie segue immediatamente il Veneto dove

le istituzioni di beneficenza aumentarono il loro patrimonio

di liri 4,426,098 99 per via di tali lasciti nel solo periohõ
corso dal 1868 a tutto il 1875, essendosi limitate le indagini
statistiche a questo tratto di tempo, giacchè la legge 3 ago-
sto 1862 fu applicata in quel territorio soltanto a cominciare
dal 1° gennaio 1868.

Vengono poi le provincie napoletane nelle quali Passe to-
tale della sostanza ereditata ascende a lire 3,522,810 26.
Alle regioni suddette succedono per importanza del patri-

monio ereditato l'Emilia, le cui opere pie acquistarono una
sostanza di lire 3,362,029 34; la Toscana di liro 3,089,647 19;
le Marche e l'Umbria di lite 1,667,855 22; la Sicilia di lire

451,433 07; la Sardegna di lire 205,816 16, e finalmente la

provincia di Roma di lire 442,235 75. Le notizie per questa
ultima provincia risalgono però soltanto al 1° gennaio 1871,
che è la data dalla quale cominciò ivi ad essere in vigore la
legge sulle opere pie.
E pure curiosa indagine fare un raffronto delle provincie

nelle quali si manifestò piii largamente lo spirito della bene-
ficenza privata, con quelle in cui risultò più affievolito lo sti-
molo alla carità.
Or bene apparisce che nelle provincie di Milano e Torino i

lasciti a favore delle opere pie ammontarono a più di 4 mi-
lioni di lire; in quella di Genova a più di 3; in quelle di Na-
poli, Venezia e Novara a più di due milioni, e nelle altre di

Firenze, Brescia, Cremona e Cuneo ad una somma superiore
ad un milione. In tutte le rimanenti, i lasciti sono iiiferiori
ad un milione.
Procedendo poi per ordine decrescente, le provincio nelle

quali scarsissimi furono i lasciti sono quelle di Lucca, nella
quale tali lasciti rappresentano un valore per lire 15,499; di
Girgenti per lire 14,734 41; Caserta per lire 10,322 90 e

Reggio Calabria per lire 4000. Finalmente non può trasou-
rarsi di notare che nella provincia di Teramo non fu dispo-
sto neppure un lascito a favore delle opere pie. Eppure nella
prima di dette provincie le opere pie erano nel 1861 nel nu-
mero di 647 e nella seconda di 381.
Quanto alla influenza esercitata dalla novella legislazione

sia nel senso di favorire, sia in quello di scemare Pimpulso
della carità cittadina, non è dato di trarre alcun critorio.
Nell'anno 1863, primo dell'attuazione della legge 3 agosto
1862 sulle opere pie, abbiamo un totale importo di lire
2,837,3G4 per eredità e lasciti, che si devono però indubbia-
mente riferire a disposizioni testamentarie anteriori alla

pubblicazione della legge stessa. Ne1Panno successivo si ha

una somma inferiore della metà ; nel 1874 invece, una mag-
giore del doppio e via via. Gli anni in cui a titolo quasi ecce-
zionale affluirono le eredità ed i lasciti a favore delle opere
pie sono il 1872 e il 1875. Procedendo poi in questo esame,

provincia per provincia, si riconosce vieppiu che la carità
cittadina non riceve altrò stimolo, altro impulso, che da se

stessa, e ne traggono maggiore o minore vantaggio le pie
istituzioni, secondo la classe delle persone fra cui le Parche
vanno mietendo le loro vittime.,,
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MINISTERO DELLA MARINA -

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 29 ottobre 1877 (ore 16 55).
Venti forti di maestrale e tramontana e mare agitato in vari

punti delle costo adriatiche, a Taranto, a San Teodoro e a Porto

Empedoeli. Pioggia a Bari e a Brindisi. Cielo nuvoloso in varie

stazioni dell'estremo sud della Penisola ed in Sicilia; sereno in
tutto il resto d'Italia. Barometro salito fino a 8 mill., tranne nel-
l'Italia meridionale, ove è stazionario o leggermente abbassato.

Tempo cattivo nella Gran Brettagna. Levante quasi forte a Le-

sina. Pioggia a Pera e a Salonicoo. Nel periodo decorso pioggie
in qualche stazione dell'Italia inferiore. La notte scorsa forti colpi
di vento a Messina. Continua il tempo generalmente buono nel
nord e nel centro. Dominio di venti delle regioni nord freschi o
forti in molti paesi del sud d'Italia.

Osservatoria del Collegio R0188110 -- 29 ottobre 1877.
ar.wasarnar.z.a suzzons = 49=, 65.

9 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 763,7 764,2 - -763,7 765,0
a 0° e al mare

Termomet.esterno 9,9 16,2 17,1 11,5
(eentigrado)

Umidità relativa... 65 $7 30 50

Umidità assoluta... 5,97 5 12 4,34 5,07

Anemoscopioevel. N. 28
.

N. 30 N. 33 N. 27
orar.media in kil:
Stato del cielo...... 0. bello 0. bello 0. bello 0. bello

OSSERVARIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termome¢ro: Massimo= 17,4 C. == 13,9 R. | Minimo= 9,3 C.=7.4 R.

LISTIÑO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMElt0IO DI 110MA
del dì 30 ottobre 1877.

IRIGIB Yalorg CONTANTI FINE COBBENTE TINE PROSSIMO

VALORI sonman•ro
.

_--- bainie
nomale renato

I.E2TEEA DANARO I.-TTERA DANARO LETTERA DANABO

Readita Italiana 5 0/0 , , , , , , , , , , . . to semestre 1878 - - 76 35 76 30 - - - - - - ... - - ...

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .
1° aprile 1878 - - - - - - .... ... - .... ... .... ... ... ...

Certificati sul Tesoro 5 Ojo . . , , , , , . 43 trimestre 1877 537 60 - - - - - ... ... .... - ... - ... - - ...

Detti Ëmissione 1860/64 . , , . . . . .
10 ottobre 1897 - - - - - - - - - - - - - - 82 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

-
- - - - - 18 50

Detto dõtto Rothschild . . . , , , .
1 giugno 1877 - - - - - - - - - - - - - - 82 20

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . , , .
1• ottobre 1877 - - - -

-
- - - - - ... - - ... ... ...

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - ... - - - -- ... ... .... ... ...

Detto detto staHonsto . . . . . . .
- - - - - - - - - - - ... - ..- - .. -

Obbligazioni Bent Ecolesiastici5 0/0. . - - - - - - - - - - - - - ..- ... - ..

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 2• eemestre 1877 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 807 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . , , . . . . . .

- 600 - - - - - - - - - - - ... ... - .... -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - ... ... ... ..- ... -

Obbligazioni Municipio di Roma , , , , , 1· ottobre 1877 500 - ... --. ... ... - .. ... ... ... .. ... .... - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
2•semestre 1877 1000 - 750 - - -• - - - - - - - - - - 1942 -

Banea Romana . . . . . . . . . . . . . , . .
- 1000 - 1000 - - - -- - - - - - - - - - 1164 -

Banca Nazionale Toscana .. . . . , , , ,
- 1000 - 700 --- - -·

----
•-- .··· --.. ..-- --- - - - ... - -

Banca Generale . . . . . . .. . . . . . . .
1e luglio 1877 500 - 250 - 433 - 432 - - - - - - - - ..- - -

Boeietà Generale di Credito Mobiliare
Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- --- .---. ..- ......

Cartelle Credito FondlarioBanco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

1° ottobre 1877 500 - -
-
- -

- - - - - - - - - 896 -
Compagnia Fondiaria Italiana , , , , , ,

- 250 - 250 - - - - --- --. -- ... ... - .-. - - - -

Strade Ferrate Romane . , , , , , , , , .
- 500 - 500 - - - - - -.. .-- ... ... ... -- .- -.. -. -

Obbligazioni dette . . . . . . . , , , , , , ,
-

.
500 - - - - - - ... .. ... ... .. ... ... .... ...

Strade Ferrate Meridionali , , , . , , , .
- 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 347 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , , .
- 500 - - ... .... ... ... . ..

Buoni Meridionali 8 per 100 (oro) . . . .
- 500 - .... ... ... ... ... - .

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . 16 luglio 1877 500 - - - ... .. ... ... ...

Societh Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 - - - - ... -. - - ... ... -. - .... ...

Boetetà Anglo-Romana per l'illumina-
sione a Gas . . . . , , . . . . . . . . .

2' semestre 1877 500 - 500 - 631 - 632 - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . , . . . . . .
- 500 - 500 - - --. - .... - - -- - ... - .... - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 480 - 430 - - - - - - ... ... ... ... .... ... ... .. ...

O AMB I GIORN1 Miri'EBA DANABO kmÎ¾Ì4
OSSERVAZIONI

Promet fatte e
Parigi.........,........ 90
Marsiglia . . , , , , , , , , . . , , . . 90 08 60 108 85 - - 2• sem. 1877: 78 55 cont. - 18 50 liquidazione - 78 70, 67 112 novembre
Lionè . . . . . . . . . . • = . = • = = • 90 - 1° sem. 1878: 76 35 contanti.
Londra . . . . , , , , , . . . . . . . . 90 27 24 27 19 - - Prezzi di compos2zione: Rendita 78 55, Banca Romans 1164, Banca Na-
Augusta. . . , , , , , , , , , . . . , , 90 zionale 1942, Banca Generale 433, Gas 634, Azioni Tabacchi 807.
en . . •

g Banca Generale 432.

Oro, pezzi da 20 þre , , , , , , , . .
- - 21 87 21 85 - -

E ßindaco: A. PIERI.
Soonto di Banen . , , , , , , , , , . 5 010 - - - - - •-

E Deputato di Borsa: GALLETTI.
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Avanti il R. tribunale civile a corre- Udine, tutti nelle rappresentania erè- saÏa delle udienze del R. tribunalogi- AVVISO di aumento di sesto.
Tonale di Padova. 6 ditarle rgegettive dei furono Agostloo, vile e correzionale di Padova, per ver-

i Glierariló, Pietro a Francesco fratelli sare: Il cancelliere del tribunale civile da
1 01 $510110 700181111• conti Sagr€&o fu conte Biovanni. ) Sull ut Ile

Roma fa ndto che nella udienza del di

ese M oo entisei del m1n3 Se vaal pr
e Gi itrè otbunb corerente mese innanzi

A ichiesta del signor Giuseppe Pa_ eûeran a Arca di S. Antonio di Pa gno 1866, n. 12940 contro il nobile Al- talr La asta b ca d a odeÃ

beu
co a

dl
ae re se t

oc odl tie m

rod chd aut rizzaela c azionec c rditrice originaria Moscheni Anna dessb)riS aftr ntare ledei e no- La1pr ta in Rome, via del Bo-
corso surriferito allo scopo di versare 15. Í3ellini Amalia vedova Soler ma alla continuazione delle 11 i, dove nella schetto, nn. 24, 25 e 26, con rivolta in
ugli argomenti di cm m appresso. ritata Orlandt di Bassano e Tiepolo convocazione fosse per prevalúfo Que- via delle Fiatte, num. 12, segnata in
lo sottoscritto usciere addetto al Re¯ nob. dott. Lorenzo a,yvocato di Vene_ sto partito ed in caso contrario sulla mappa n. 1004, rione primo, gravata
o tribunale civile e correzionale di sia curatore della ereditigiacente del gutorizzazione da Impartirst all'ainmi- dell'annuo canone di scudi sessanta e
dova ho citato siccome cito I ex¯ fu Luigi Frollo, nélie rispettive loro

instratore nonehe ai delegati, oppure bajecchi cinquantaquattro a favore del
norl: rappresentanze åreditarie dei farono

ad una Commissione speciale scelta Conservatorio di S. Clemente e Cre-

1. Avvocato cav. Giuseppe Seanzi di Francesco e Marghefita fratello e so_
dal convocato, ed in concorso dell'gm, scentino, detto delle Turchine.

lano, enratore dell'interdetto conte rella.Soler uondow Martino,eredi del mimstrafore e dei delegati stessi,per- 2 Casa posta nella stessa via del

ÍGio. Maria Consolo Serbellôni Sfon- comàne fratello doft. Nicolò. chè abbia luogo il riparto e. l'assegno Boschettó, no.ß7 e 28, col numero Bi
Brati del fu conte Giov. Battista- 10. Fáázago Giovamii quondam Mat-

delle attuali attività delfs massa al mappa 1005, rione I, gravata dell'an-

2. Simonetti Elisabetta del id Gae- teo di Brescia e Fanzago Amalia won-
creditori cui competono in forza delld nuo canone_ di acudi 6 e bajonchi 60 a

ano vedova Benfatto di Venezia, Avo- dam Matteo Vedova Gladomelli dÎ Pa_ stato di graduazionet favore degli eredi marchesi Buesi, cori-
do Carlo del fu Paolo di Verona, dova. e) Finalmente sulle altre lirolfoste finalite Luzzi Filippo, Barbérici Berá-
anzini Marco di Venezia curatore 17. Michieli Michele quondam Giov. delPamministratore contenute nel suo fina, via del Boschetto e via de11e

ei figli nati e naseituri di Avoledo Battista di Padova. rapporto prodotto il 25 luglio p. p.che Fratte, ed inoltre ambeduede sudde-

rlo fu Paolo suddetto, tutti quali 18. Bollani nobi Elisabetta quondam potrà essere dai creditori ispezionato scritte case sono gravate dell'annua
necessori dei creditori õriginariZam- Girolamo maritata in Sante conte Cu- in questa cancelleria; con avvertenza idipcata erariale per l'esercizio niille-

ellini Antonio e Gio. Battista- stoza di Roverbella provincia di Man- che i non comparsi si ritefranno per ottocentosettantaquattro in complásso
-3. Avvocato comm. Zajatti dott. Pa- tova, aderenti al voto deRa maggioranza di lire 4tfeceittottantaquattro e cerite-

ide di Venezia curatore di Fabris An- 19. Tramontini Giacomo del fa An- degli intervenuti, maggioranza deter- simí trentotto.
onio- gelo di Venezia nelle rappresentanze minabile a tenore di legge in relazione Clie detti fgudi sono stati aggiudi-
A. Boato Pujati Mafia vedova Dario del padre e della zia-Marianna eredi alPimporto dei crediti rispettivi, cati al siglior Michele Desanctis prá-
aulucci nob. Domenico di Mira, dei furono Antonio e Giacomo fratelli 5373 PIER Looovico BAGNO USOlerO. Curat0f6 €BérCBate In questa città pt·e

5.DeStefaniAntoniettaeGiuseppin Tramontini, nonchè BonettLAngela, persona noiniaanda, che ladi desiggo
orelle quondam Stefano, quest'ultima Teresa e Margherita sorelle di Vene- -- -------- gella signora Agnese Desanctis e per
dova fironi, dimoranti aÆapoli pro- zia e BonettiMaria Dureghello di Fer- - AVVISO. 11 Þrezzo offerto di lire 52;100.
istarie, e Bellato Francesca vedova rara eredi della fu Maria Tramontini In nome di Sua Maestà Vittorio Ema. Egli e pertanto che restano avver-

i Catlo De Stefani usufriittuaria di Bonetti quondam Giuseppe, nuele Il per gyzia di Dio e per vo- titi che chitinque piiò ora su tal prego
orante a Merlengo, comune di kon- 20. Contarini nob. Gaspare di Ve- lontà della Nazione Re d'Italia.

offrire aumento del sesto, con dieÏíta-
anó Veneto, quait successe nelle rap¯ nezia. Il giorno 30 sett. 1877 essendo passato

razione da emettersi m questa cancel-

resentanze da Giuseppe e Carlo fra¯ 21 Tommasi Adriano del fu Pietro di all'altra vita Pavvo3ato Vincenzo Rama-
leria nel termine di glorm quindtei che

lli De Stefani•
.

Piove di Sacco, e Tonimasi Annetta rini in Monterotondo, il quale con te
va a scadere col di sette del venturo

6. Commendatore Pizzagalli Gic- del fu Pietro maritata in Gaspari cav. stamento pubblicato in atti Frest no-
mese di novembre uniformandesi a

setti Domemco t orl dia pro- minori rap resentati da Candeo dott. dante mese e colPopera dei respottivi Visto il verbale redatto dal cancel-
ia figlia mino en

im er de ei Enrico di Ëoale, Tiretta Carlotta nata peritt nella casa in Monterotondo via liere presso qúesta Corte d'appello daL
o, Sartori agl

do Ma i Papete Liberale di Trebaseleghe, Dia, di S. Itarío n. 30, ova
cessò di vivere quale si rileva che nel 27 settembre

raa moglie Salva rx a quoi nin Rosa nata Pagete Liberale, e per 11 defunto Vmeenzo Ramarini, avrà testè itecorso, alla presenza del facente
etro di Spresiano, ceanin

essa defunta i di lei âgli minori rap principio il legale estragmdiziale in~ funzione di presidente dalla Cortp
ernardi T resa di Venezia,Ile Ëun onn presentati daDianindott. PiètrodiBo- ventario degli oggetti, ed effetti tutti stessa il cavaliere ModestoBoccaccini,
arla a e Elisabe a sore

ritata volenta,•De Paoli Rulli Silvia di Co appartenenti a detta eredita, per pro¯ col consenso della moglie Maria Leo-
nezza, ques im a

lie vrasto, distretto di Stenico in Tirolo, seguirsi 44 ultimarsi nei luoghi, giorni setti, adottava per suo figlio Icilio Ra-
Benvenuti Giov. Batt ta, i ne De Zanini Bortolo Pietro, De Paoli ed ore da stabilirsi nelle respettive fanelli del fu Dario, già marito questo
pettdve loro rappresentan ere- Maria Antonia, De Paoli Doralice Pao- sessioni a forma di legge per adire la ultimo della nominata Leosetti;
rieen e furono Angelo e emem la, De Paoli Paolo Giuseppe, qtfesti eredità

col benellelo nella legge e del· Vista la domanda presentata entro

.
O

rassi.
Di Co quattro ultimi di Salò, e tutti poi quali

l'inventarlo• i dieci giorni successivi all'atto di ado-

leAarn nAo Bono tta mmer successi ger titolo ereditorio o di ces- .Tattociò si Reduce a pubólica noti zlone per ottenerne l'omologazione;

0. Politi dott. Gi dott. Gio-
sione nelle rappresentanze di Savol.. zia, accio non possa allegarsi ad iguo- Visti i documeliti prodotti a corredo

uni Battista frate lege eAntonio di dello Giacomo, Papete Paolo e De Paoli ranza e sotto tutte le r2aerve di ra- dellá doinanda, d'onde risulta che si
Paolo, creditori originari insinuatisi; gione e di diritto• riscontrano nel caso tutti i requisiti

nee naen i H
e edcomdeËc ,pure nelle veel di essi successori, Monterotondo, 26 ottobre 1877. voluti all'uopo dagli articoli 202, 203,

utonio e Giov. Battista fratelli Pc- glignoti loro eredi attuali e legittimi Guatwro M.Faost 205, 206 e 218 del Codice civile; cheIo
rappresentaatx• 5360 not. pubblico in Monterotondc· adottante gode huorra fama, e che l'a-

11. Göarleh Erminia niaritata Vuk 28. Avvootto Corrado dott. Stefanelli dozzone cotaviene alfadottato; -

escovie di Mirosla*Ie gresso Carl.. di Venezia, quale proem'atore del conte
Udito il Pubblico Ministero in ca-

dt in Croazia, e Passagnoli France- Almoro III Giovarini Giuseppe Pisani
AVVISO. 5138 mera di consigþo, e visto l'artibolo 216

so i. r. medico provinciale in Bielitz e della contessa Caterina Pisani;Bo- (2. pubblicazione) del Codice ansidetto;

Slesia, trelle rispettive loro ra re- visi nelle rispettive loro rappresen- Teresa De Simone, di Cajazzo (pro. Dichiara che si fa luogo all'adozione.

tanze ereditarie delfu Antonio as- tanie per cessione e successione di ta- vincîa di Terra di Lavoro), vedova ed Goal deliberato in camera di donsigli
oli, nonchè eredi ignoti di Pietro luno degli originari creditori. unica erede testamentaria del fu notar dalla sezione sutidetta, sedendo I si

lov. Battista fratelli Passagnoli. 24. Eredi iglioti di Giuditta Facching Giovanni Paterni che risiedeva in detto gnori cavalieri Giuseppe Giuliam
it. di

12. Socal Luigia di Venezia, Raspi Ghisalberti, quale coerede della con- comune, per mezzo del sottoscritto, ha presidente, Emanuele 31artucci. F an-

poleone di Quartesana comune di tessa Giuditta Mangili vedova Pisani sporto domanda al tribunale civile di cesco Picelsi, Emilio Marchionni e
ic-

rrara, Malaguzzi conte Annibale di e dei conti Aftnorò I detto Luigi o Al- Santa Maria Capus Vetere per lo cola Cenm, 11 22 ottobre 1877.

deas, Malaguzzi contessa Chiara Mise Pisani o Atmoro II detto Giovanni svincolo a di lei favore della cauzione Firmati: Giuseppe Giuliam ff. di

ritata Guerra di Ancona, Malaguzzi Pisani; a comparire nel giorno 15 in lire 1700, che fu data da esso Pa- presidente - Emanuele Mar-
te Giovanni, Malaguzzi conte Ghe- (quindici) novembre prossimo venturo, terni e depositata nella già Caesa di tucci - Francesco Piccini-

do, Manodori Alfonso, Manodorifalle ore 10antim,avantil'illustrissimo ammortizzazione di Napoli per l'eser- Emilio Marchionni - Nicola

rco, questi attimi quattro di Reggio signor Giuseppe dott. Vallicelli giudies cisio della sua carica.
Cenni.

ha, De Lotti nob, Sebastiano di:delegato Pel concorso surriferito, nella PorRo Laumsto pr. MICHELE Paatar it. tli cane.
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(26 pubbliëaziona)

MINISTERO DEL'BTERN0 Direzione Generale delletarcer
AVVISO WASTA per Pappalto generale del mantonimento dei detenuti e del lavoro nella Casa penale di Lecce

e del servizio di fornitura per le careeri giudiziarie della intera proviticîa di Lecce.
Riuscito infruttuoso l'incanto di cui melPavviso del 22 settembre decorso per di eni negli articoli 69, 187, 189, 195 e 19Í del capitoli, non che quello di

l'appalto in un solo lotto del mantersimento dei detenuti e del lavoro nella alla prima delle condizioni speciali espresse in calce alla sottostante tabel
Casa penale di Leeee, non ohe del servizio di fornitura per le carceri giudi- non sono soggetti a ribasso.
starie dell'intiera provincia di Lecce, nel giorno di lunedi 5 novembre p. v., 7· Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribasso est
alle ore 10 antimerîdiane presso la prefettura della provincia di Lecce, ei sopra carta bollata debitamente sottoscritta e suggellata ed accomÞagn
procederà ad un secondo Incanto, e ärka luogo l'aggiudicafione quand'anche dal deposito indicato nella colonna Os della tàvola, in contanti od in b'gl
tron vi sia che un solo offerenté, purchè il ribasso raggiunga il limite minimo di Banaa aventi corso legale. Tale deposito verrà restituito dopo l'incanto
fissato dalla Direzione gezierale delle carceri in apposita scheda suggeltats, concorrenti non rimasti aggiudicatari.
L'incanto sarà tenuto alla presenza del signor ptefetto o di quell'officiale Bo Gli stabilimeriti darberari incaricáti della fornitura degli oggetti di coclie da essô venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti, redti carcerario rispettivarnente descritti näile tavole Á eB el ca

°

li,e l'appalto sarà deliberato alle seguenti condaloni generali, e a quelle de- dificate in data 20 giugno 181¢, nono (110111 poritti a penna nelle ta asunto dalla tavola inserta nel presente avviBO. alla colonna 76. Tanto i capitoli d'énéig guanfó i campiónari trovans vi
CONDI2;IONI GENERALI. iiresso l'uflicio di prefetttire.

96 Itappalto sarà deliberato al migliore o rente purché il ribasso ryg1 Ilappalto sarà regolato dai capitoll d'oneri in data 15 luglio 1871, limi- giunga il limite minimo fissato dalla Diresióne generale delle carceri intatamente alle dispostalóm segnate neLe colonne 5 e 69 della tavoja sott posita scheda suggellata: in caso di ofgrte giari si procederà neÏla medealstante, colle modilleaziom portate nelle condiziom speciali qui sotto indicate- adnuanza ad una nuova itcitazione'fra i loro autorr¡ ad estinzione di cand

de Ilasta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 8a della tavola per
11 Presentandosi oferte di rihasso l'incanto dellaitivo seguirà ad estinzioÑ

ognuna delle giornate di presenza ytili al termini dell'articolo terzo dei ca- di candela vergine.
pitoli d'onere. L'asta sarå tenuta col metodo dei paffiti segreti, e verrå os- .12tAvvenende la definitiva aggiudicazione il deliberatario dovrà entro ött
servato il disposto dal titolo secondo, capo terzo, sezione prima, d i regola.. g.orni dalla data della medesima stipulare coll'Amniinistrazione regolare coi
mento sulla Contabilità generale dello Stato, in data 4 settembre 1870, au- aratto e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato adt
merò 3852, pei contratti a farsi con formalifà d'incante. rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indieata nella colonna
Ls stipulazione, l'approvazione e Pesecuzione del contratto avranno luogo della tavola sottostante. Ommettendo if deliberatario di presentarsi nel

nel modi prescritti dal titolo secondo, cgpo quarte del regolamento predetto mine preindicato alla stipulazione del contratto perderà il deposito di
Bo Le offerte in ribasso al prezzo fissato nella colonna 86 della tavola do. alla colonna 96 della tavola, il quale cederà ipso jure a benefizio dell'A

Tranno essere in eguale misura per le ambidue diarie, e non potranno essere nistramone e si procederà a nuova esta.
minori di 5millesimi opsia di mezzo centesimo di lire,per ciascuna delle diarie 136 Le spese tutte di pubblicazione, d'Asts, contratto, dopie, registro e lid
medesime, esclusa ogni altra frazione. Non si accettano quindi offerte di ri- e qualunque altra relativa all'appalto sono a caricq del deliberatario,
báàso non equivalenti a 5 millesimi di liža od ai multipli di questa frazione, dovrà iaoitre sottosture alle sþese di útampa della quantitã di esemplari
nè sotto altra forma qualsiasi, capitoli d'oueri indicati nella colonna 116 della tavola in ragione di lire
6 I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi e centesimi venticinque per ciasenno.

Tavola.

PREFETÍ'llitA STABILIMENTÌ .DÎSPOSIZIOui dei caglÚOli d'OReri tailli aggirgsgingiga
in data If> luglio 1871, che regolan9 neleorsodell'appúlto - d'oalla quale carcerar1 l'appalto del lotto delle gioinatedipre- - di nere

dovranno pre- gompon at senza dei deteriuti 4 a carico

per le quali l'appal- - - y deliberat
sentarsi il lotto a

Parte Tavole tatore a termini del-
le offerte da appaltarsi ,g Part.a del capitolato a

dei capitoli relative hadiritto alla diaria.
1 2 3 4 5 8 7 8010111

Ûass di pe o Mantenimento BEHMmodificate col R.decreto 324,000 96
di Lecce e.lavoraziopi 'A inaggío 1871, no 1928, serie 2a, g

párte 16 e tit.2 PQ þarte 16 e 26, R parte 26, con
o della parte 26 le modiacazioni risultanti dalle di,

1 LECCE 2 e parte 3• sp sizioni del regolamento appro- 9000 4500 10 2
titolo unico vato don R. decreto 27 luglio 1873,

n° 1511, serie 2a,
Tavole A modiñeata in data 20

Careeri giudi- - Mantenimento giugno 1874, DGLOPQRparte 950,00Û $5
ziarie delfi 7 parte la con le 1• ed añóhé la parte ga delle tz-

intera rov
' modificazioni vole QeR ove si verifichi la con-

accennate dižione speciale di che al no 1 delle ·

di Leoce . neHe seguenti condizioni piedette e een le modi-
c adizioni ficazichi apportate dal regolamento
speciali pprovato col R. decreto 27 luglio

e parte 26, tit.1• 1873, no 1511, serie 26.
Annotaetoni -- Wel caso che per future disposizioni legislative veníese sostanzialmente innovató il reghne delle case di pena, sarà in facoltà delle

contraenti o di devenire a nuovi accordi o di selogliere il oputtatto, inediante preavviso di tre mesi, senza però che nel caso di scieglimento
paltatore possa pretendere indennità di sòrta.

CONDIZIONI SPECIALI PER LE GAROERI GIUDIZIARIE.

1e L'appaltatore, riceYendone fordine, dovrà somministrare alle guardie go- limite di un centesimo a centesimi diedi pet ciáncun giorno di ritardo
versative l'intero vitto stabilito dalla tabella 11del capitolato e dalle tavole ogni detenuto.
annesse al regolamento 27 luglio 1873 per l'ordinamento del personale di ca 5° La provvista dei sacconi e delle coperte di lana per claseun careg
stadia, In compenso esão avrà diritto dal gioi•no delPeffáttuata s6mministra- dovrà farsi in ragione del doppio come è prescritto dall'art. 52 del eagt
zinae ad un aumento di centesimi tre (3) sul prezzo d'appalto. per tutte le ma soltanto in ragione della metàin piit del numero medio dei dëtenu
giornate di presenza dei detenuti nelle carceri gladiziarie della provincia. l'ultimo trimestre.
2e Uappaltatore .sgrà esonerato dagli obbliglu portati dalle lettere A eB Os Il terzo alinea dell'art. 4 del capitolato è modilleatð comé segu
dell'art. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di can- oggetti di tela ad uso delle persone, m ragione déllä mètl iâ þiii del
celleria, stampati.e registri, rimanendo a suò carico le altre provviste accen- suddetto, egeetto per le campele, a provvederei in ragione ilel triplo, så
nate alle lettere CeD dello stesso artisolo; le careeri giudiziarie l'eccezione stabilita daÍl'akt. 181 dei capitoli.
30 A garziale inodificani ne dell'art. 86 del capitolato, l'appaltatore sarà parte seconda, lifolg 10).

esonerafo dall'obbligo delle spese di cura, tiattamento ed assistenza dei dete- To L'articolo 181 del cipitolato è casi múdificato: - Non si comp
nuti mentecatti ricoverati in un manicomio od espedale fuori del carcere. Tale la media su cui deve ragguagliarsi Ïá provvist.a del vestiario (veda
esonerazione s'intenderà estesa anche ai detenuti mentecatti che già si tre- I detenuti che indossano abiti propti, ove ginngand ad un quinté à
vássero accolti in uno di detti itabilimenti al prínci io dell'appalto.L'appal- popolazione detenuta.

tda rdeSËÊvrà però diritto a percepire il prezzo 4 le giornate di presenza Roma, 18 ottobre 18W.

4e La multa speciale a carico dell'impresa nei casi previsti dall'articolo 20 PeI Direttore Generale dello Careert
del capitolato (quarto annea) earà determinata gall'Autorità dirigente- nel 5¾ 11 Capo ggione: GRERMO.
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CITTÀ DI TORINO
AVVISO D'ASTA

per la v n4ita di caseggiato e terf•eno in Piazza Solferino.
Alle ore 2 pomeridiane di giovedi 15 novembre prossimo venturo, nel civico

palazzo e nella sala delle adunanze della Giunta, con assistenza del siada'co
o di un suo delegato, in concorso degli eredi di Carlo Defilippi, e col mi.ui-
stero del notaro sottoscritto, si precederà col mezzo di candela vergine e se-

condo le norme del regolamènto approvato con decreto Beale 4 settembre

1870, all'incanto per la vendita (votata dal Consiglio comunale con delibera-

zione del 27 scorso giugno, approvata dalla Deputazione provinciale con de-

creto del 30 successivo luglio, per quanto riflette il Municipio) di un terreno

fabbricabile dell'area di metri quadrati 1700 circa con caseggiato entrostante,
situato in questa cittå, sezione Monviso, in mappa ai numeri 1, 2, 3, 4, nel
piano A delfisolato 30, intitol2to Santa Francesca, in coerenza del Dainanio

dello Stato pel rangazzini dell'Amministrazione militare a levante, della via
dell'Árcivescovado a giorno, della piazza Solferino a ponente e di un sito

pubblico a actte; e meglio come trovasi indicato nell'apposita planimetria 10

data 4 scorso settembre, sottoscritta Peeco iogegnere capo dell'ufficio d'arte.
L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 100,000, e l'aggiudicazione seguirà a

favore del concorrente che lo avrà maggiormente aumentato. Ciascuna offerta
non potrà essere minore di lire 200.

Il termine utile (fatali) per presentare aumento non inferiore del vigesimo
al prezzo di aggiudicazione è di giorni 15, che vanno a sendere alle ore 2

pomeridiane di venerdi 30 del suddetto mese di novembre.

Gli aspiranti, ond'essere amm6sai a far partito, dovraano depositare a mani

del tesoriere civico lire 10,000 in contanti, ovvero in cartelle al portatoke del
Debito Pubblico Italiano od in obbligazioni della città al valore in corso; il

deposito solo del deliberatario sarà ritenuto fla dopo stipulato l'atto di rida-
zione del deliberamento in istrumento, per cui, qualora non abbia luogo Pan-

mento, dovrà il deliberatario intervenire nel civico pålažzo e nella sala della

Giunta alle ore 11 antimeridiane del 15 ventata dicembre.

Il prezzo, quale risulterà dal deliberamento definitivo, dovrà essere pagato
ger due terzi nel regito dell'atto di riduzione, e per Paltro terzo a saldo set

inesi dopo, cogli interessi alla ragione del 5 per cento alPanno netto di im-

poste, a partire dal giorno in cui 11 deliberamento si rese defluitivo.
Il capitolato d'asta cui la vendita è subordinata stato approvato, in un

colÏa planimetria, dalla Giunta con deliberazione del 5 scorso settembre, tro-
vasi visibile, con detta planimetria e con ogni altro documento, nel civico uf-
licio d'arte tutti i giorni nelle ore d'ufficio.
Le spese degli atti d'ineanto, di deliberamento e di riduzione, con una copia

autenties di ogni cosa per la città e 10 accessorie sono a carico del delibt-

DIREZIONE DEL GENIO MILITARE DI. TORINO
AVVISO D'ASTA

per incanto in seguito ad offerta del ventesimo.
Si fa di pubblica ragiotie a termini dell'art. 60 del regoÏameitto approvato

con Regio decreto 25 gennaio 1870, che essendo stato presentato in tempo
utile il ribasso del venteñimo sui prëzzi del ristretto estimativo ai quali in
incanto del-giorno 11 ottobre 1877 risultò deliberato Pappalto descritto nello
avviso d'asta del 25 settembre 1877 dei

Lavori di adattamento del fabbricato del Rubetto a caserma di fan-
teria in Torino, ascendenti a lire 52,000, da eseguirsi nel pe-
riodo di giorni centocinquanta,
Per cui dedotti li ribassi d'incanto di lire 5 20 per cente, e del ventesimo

offerto, residnasi il suo importare a lire 46,881 20.
Si procederà perció presso Puffielo della Direzione del Genio militare suc-

tata, in via S. Francesco da Paola, v. 7, piano So, al reincanto di tale ap-
palto col mezzo di partiti suggellati, alla ore 2 pomeridiane delgiorno 12 no-
vembre 1877, sulla base dei sovra indicati prezzi e ribassi per vederne seguire
il deliberamento definitivo a favore dell'ultimo migliore efferente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta nel locale

suddetto.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno:

1 Fare presso la Direzione suddetts, ovvero presso PIntendenza di Finanza
di Torino, Cuneo od Alessandria, un deposito di lire 5200 in contanti od in
rendita del Debito Pubblico al portatore, al valore di Borsa della giornata an-
tecedente a quella in cui viene operato il deposito;
2• Tale deposito od i documenti comprovanti il deposito fatto, dovranno es

sere presentati alla Direzione suddetta non più tardi delle ore 1 pomeridiane
del giërno 12 novembre fissato per l'incanto;
3 Far constare della loro idomeitka norma del prescritto delle condizioni

generali annesse al capitolato tipo pei lavori dipendenti da questa Direzione,
cioè:

a) Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ig-.
canto dall'Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
b) Esibire un attestato di persone dell'arte, confermato dal direttore del

Genio militare locale, il quale sia di data non anteriore di èdi mesi ed assi-
curi che l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufHelente pratica nell'est-
guimento ò nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o
private.
Saranno considerati nulli i partiti che rion siano firmati, suggellati e stesi

su carta gligranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni del Genio militare od agli uilici staccati da esse

rutatio.
Torino, dal palazzo municipale, addi 28 ottobre 1877.

5364 f2 Nota o delegato: GASPARO CASSINIS.

MUNICIPIO DI GENAZZANO
avviso.

ivendenti.
Di questi ultimi partiti peró non si terrà alcun conto àà lió giungeranin alla

Direzione uilicialmente e prima delPapert,ara de1Pincanto o se non risulterà
che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra; e presentata la rice
vnta del melfesiino.
Le spese d'asta, di .bollo, di registro, di copia ed altfe rélätive donò a carico

del deliberatario.
Davendosi procedere all'appano del dazio di consumo sulla minuta vendita

di carni da maeello,
Si previene ogni äspirante dhe nei giornein verttuyo novembre, alle ore 3

pämeridiane, si terrà nella sata comulgale un lìúbblico esperîmento di sata
oude accordare rappalto suddetto ad estinzlone di candelä vergine, al mag-
giore e migliore offärente.
Ilasta stessa vetrà aperta sulla somma di lire 9000, e per gli anni 1878, 1879

e 1880 cumulativamente, et il deliberatario dovràgarantire l'interesse comunale
mediante idonea sieurth solidale e previo deposito di lire 150 da farei in mäni
del segretario per le spese, ed atteneral strettamente elle Vigenti leggi sui
dazi interni di consumo, ed alle prescrizioni del capitolate a tutti visibile in

questa segreteria comunale, salvo l'esperimento dbl Vent€Simo, o fatali fino
ál giorno 16 dieembre venturo alle ore 3 pomaidiane.

Genazzano, li 30 ottobre 1877.
5362 Il Sinkco: A. MOSCHETTI.

8001ÉTÉ M0MEE DES HIMS DE PLWIR ARGENTIFÈIIS
de Gennamari et d'Ingartosu (ile de Sardaigne) 6314

Le Conseil d'administration a l'honneur de prévenir MM. les actionnairBE
de la Boeióté anonyme des Mines de Plomb argentifère 49 Gennamari et d'In-
gurtosu (Sardaigne) qu'ils sont, en exécution de l'article 28 des statute, con-
vogtiós en assemblée générale crainaire et extraordinair6 pour le jeudi 29
novembre prächain, à 3 heures précises, au s!ége de la Sociétè, à Paris, 1, rue
Grange Butelière.
L'ar-semblée se compose de tous les actionnaires détenteurs de dix acticas

au trioics.
Les actionnaires drivent, pour avoir droit d'assister à l'assemblée générale,

déposer au siège social soit leurs titres, soit leurs certificats de dépôt, quinze
jours au moins avant la réunion de Passemblée.

Ordre du jour de Ì'assemblée générale extraordinaire.

Froponition d'une modification ne ródaction de Particle 16 des statute.

Torino, addi 27 ottobre 1877. Per In Diremfone

påg Il Segretario: N. MONTICELLI.

0SPEDALE DI 8. SPIkITO DI CASALE M01tFERRATŒ

Affittaxitento di stabili irrigui in 0Andia Lomellina.
A11e ore 11 antimeridiane del giorno 14 novenibre 1877 in Casale Monferrato

avanti il presidente dell'Amm'aistrazione dell'ospedale di S. Spirito di questa
città, e nell'dflicio di segreteria di detto Pio Luego, in seguito all'aumento del

ventesimo fattosi al prezzo per cui venne già deliberato in primo incanto

l'affinainento della due Cascine Pavarella e Bellaria eoi terreni irrigni che ne

dipendono di ettari 174, site in territorio di Candia Lomellina, avrà luogo un
secondo incanto per l'allittamenta stesse.
L'affittamento sarà• durativo per anni nove a far tempo dall'11 novem-

bre 1877.
L'incanto sarà aperto sull'annuo fitto di lire 18,910 50 ed in base alle con-

dizioni di cui riël capitolato inserto all'atto 17 gingno 1878, non che alla con-
dizione specialmente aggiuntast a maggior spiegazione di quella alParticolo 17

di detto capitolato.
L'aggiudicazione e deliberamento avrà Inogo a favore di quello -degli aspi-
ranti che aumenterà maggiormente detto prezzo.
Le offerte in autnento non potranno essere minori di lire 10

Ncn saranno ammessibili offerte se non fatte da chi avrà depositata amani
del tesoriere un effettivo valore di lire 4000 in contanti, oppure in cartelle

del Debito Pubblico dello Stato.

Il deliberamento earà definitivo.
Le condizioni dell'gilittamento saranno visibili ogni giorno dalle ore 6 anti-

meridiane alle 5 ponieridiane all'ufficio di segreteria del Pio Istituto.
Casale, li 27 ottobre 1877.

Per PAmministrazione

5372 D BegrkaNo: Avv. PELIZZARL
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DIREZIONK DI COMMISSARIATO MlLITARE .
APr ITTAmmKT o

' NËL TERZO DIPAItTIMENTO MARITTIMO dei Molini del Rotto e de11a Bospherina

Avvisolli seguito era3nento. AVVISO D'ASTA.

.Ktermini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilitå ¼enerale dello Si.rende noto, che alle ore dieci antimeridiane del giorno quindici del

tato si notifica che l'impresa della provvista di prossimo mese di novembre si procederà in Cigliano, dal notaro Cortese DC-

Legno pino Iarice in .bagli
menico, specialmente delegato, e nel Palazzo comunale, Corso Reale, innanzi

per lire 69,101, di cui nell'avviso d'asta del dì30 settembre 1877, à stata de-
al signor sindaco di Cigliano e con intervento del e gaor aiutante ingegnere

eb rezi nni Oco is a o i u o e ' t mn d I ni i a ese t I St o va a d rprese ante de-

basso di lire23 51 per-cento' d'oneri in data 8 ogesto 1877.
Il pubblico à percið diffidato che il termine utile per presentare le of-

ferte del ribasso non minore del ventesimo Beade al mezzogiorno del di 21 3Iolino del Rotto in territorio di Villaregia a sponda sinistra

novep1þre p. v., regolato all'orologio delle Direzioni suddette, spirato qual ter-
aTel canale dello stesso nome.

mine, non sarà più accettata qualsiasi otTerts. -
Questo molino consta d'ampi fabbricati cinti esteriormente da muro ed è

Ohiunque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo, collocato in prossimità della strada provinciale da Torinõ a Vercelli interse-

deve, all'atto della presentazione della relativa oferta in uno degÍi uffici cante quella da Ivrea a Crescentino.
suddetti, essendo il procedimento simultaneo,3ecompagaarla col deposito pre-

E servito da sei macine da molino ed ò provvisto di locali d'abitazione,

scritto dal succitato avviso d'asta.
rnagazzini, stalle e fisaili.

Venezia, ii.30 ottobre 1877.
.

Due camere del fabbricato delPala destra sono riservate alle Finanze, come

5340 N Capitano Commissario aieontratti: G. DE MAJO. altresì fiservato alle medesime è il cortile a nord-est, oltre al diritto di
transito per sè e suoi aventi causa negli altri due cortili sud-ovest e nord-

BANDO. Enried - 8. Ernesto - 4. Luigi-5. An.. ovest.

(2 pubblicazione) tonio - 6. Tito - 7. Elisa - 8. Rosa: Holino della Boscherina sul naviglio d'Ivrea in territorio di Borgo d' le

bu sot reittoc eczellier ddei eri- ndo de 'avvoeDatom rasso ,chŠle ed in prossimita alla strada che da detta comune tende a Cigliano,

none reca a pubblica notizia che nel, fratelli tutti e sorelle di detto Paolo, L'opifidio si compone di tto macine, di cui sette a sistema ordinaffo eg

giorno trenta novembre 1877 avrà Inogo tutti assieme coi loro genitori Giuseppe una a sistema anglo-americano con vâgliatore,
nella sala delle udienze del suddetto Katonio Odero ed Addle Rossi, resi- Vi sono uniti una pesta da risa, unmartinetto ed unmaciullatoio da canape.
tribunale la vendita degli stabili sot- denti in Genova· Il fabbricato, suddiviso in quattro corpi, consta di locali d'abitazione, a-
todescritti espropriati ad istanza di Ordina all'Amministrazione del De-

Paolo e Felice D. Fabio di Alátri, bito Pubblico del Regno d'Italia di di-
meroni per le macine, per la pesta da riso e pel martinetto, tettoie, stalle e

ed a carico di Ferrari march. Anton videre dettg certificato numero 600139, fienili, oltre ad un ampio cortile cinto da muro e ad una tettoia che fu con

Filippo e Francesca Molella coniugi, della rendita di fire 370, consolidata strutta durante quest'ultima locazione in osservansa del patto 35 del rela-

di Ceprano, af 5 per canto, datato in Firenze il tivo contratto.

.Descrizione degli stabili alti in terri-
17 luglio 1876. nel modo ähe segue : d Fanno parte dell'affitto quattro striscie di terreno adiacenti al molino della

to di Æatri. rilasciare a casenno dei duemmorenni

-1. Bottega s laviadel TriviooFlo-
Beniamino e Rachele, rappresentati superficie complessiva

di are trentacinque, centiare trentanove (are 35 39),

ga 60, stimata
dal loro padre Giusepp Antomo, uns AYvertenze.

enza mappa sez. , n. eartella a loro intástata räppresen- 16 L'asta avrà Iuogo all'estinzione di candele vergini in favore dell'ultimo

2. Bottega in detta contrada, inappa
a t u a soÊaa cor so den e a miglior oferente; verrà aperta sull'annuo corrispettivo di lire undicimila

e6s, 13a, n. 195, stimata lire 2533 40° dicesimo sulferedità del fratello Paolo duecentocingaantasei e così mediante aumento del ventesimo sul corrispet-
3. Botteg in tata at da, mappa Odero, e di rilaeclare per gli altri e- tivo annuo della locazione in corso stipulata con atto ventitrè dicembre 187f

se
o te a nella succitata contrada,

redi an'unica cartella al ortatore. a rogito del notaio sottpacritto, in base alla fatta offerta, obbligata e garan-

mappa sez. 136, n. 131 112, stimata lire se trt e IMispcËzioene i on6i ynoa tita, e le offerte parziali in aumento di detto annuo prezzo di lire 11,256 non
863 40 norme dell'articolo 91 del regolamento saranno mmort di lire cento.
5. Bottega ne,lla stessa contrad 8 ottobre 1870, n. 5%2.

2° Per essere ammessi a far parti‡o gli accorrenti dovranno, prima della
In ppa n.e 'alb r1a3 in e epc6 Genova, li 19 settembre 1877. apertura dell'asta e per garanzia della medesima, effettuai'e in danaro od

loniche la vocabolo San Quinziano, di
Ricelùnz, presidente -- Botifiglio• altrimenti in cartelle del Debito Pubblico al portatore, al corso di Borsa, il

ettari 5 27 in mappa sez. la, nn. 162 e
r co iLco o egg deposito presso l'uflielo del notaro sottoscritto della somma di lire 11,24

163, stimato lire 4617 60- corrispondente ad una annualità d'affitto.
9. Terrens alberaLo vitato, prativo, 4984 G. BERLINdIERI VIO€OBBC. Û° 11 976250 corrispettivo dell'anitto aumentato del 2 per 100 in rimborso

n ap a sex. I n ,
sti AVVISO, delle spese di riscossione dovrà pagarsi s trimestri maturati, la eni scadenza

mato lire 14,903 40.
L'anno 1877, il giorno 17 ottobre la è fissats al 1e aprile, lo luglio, 1• settembre e 15 dicembre d'ogni anno.

L'asta sarà aperta in sette distint¡ Napoli• 46 Il termine utile per presentare le offerte in aumento non inferiori af

lotti ed in base al prezzo di stima at- La sezione unica civile feriale della ventesimo del prezzo di aggiudicazione è di quindtei giorni a partire da

tribuitogli dall'ingegnere sig. Cesare Oorte d'appellos quello delPaggiudicazione stessa, i quali scadranno col mezzodi del giorno
Bacchetti. Letta la domanda del signor barone 30 novembre prossimo.
Frosinone, dalla cancelleria del Ro. Angelo Gusman con la quale domanda 5 I capitoli d'oneri per quest'affittamento sono visibili in Cigliano presso
tribunale

e ne. On T8WÒ1nt.o. a i eei treF ipp oLpGeir me a Innoata ost searn eer a del bblion laaL casa di lui propria, via di

TRIBUNALE CIVILE DJ GENOVA omissis,'ecc. 8. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese di stampa dei capi-

(36 yabblicazione) Deliberando in camera di consiglio, toli, quelle relative agh meanti, I giritti di contratto, delle copie, di regi

av oc to P olor dreo m o ab'int cel raR fra l e esioFu dei 8 ·eranno nell'asta le formalità prescritte dal titolo II, e o II¾

stato il 1• xioveinbre 1876 Giuliani del fa Filippo, fatta nelle di 1 d1el regolamento di Contabilità generale, approvato con decretap
inte le conclusiont del Pubblico Mi- storoLpersono dal barone Angelo 8. L'affitto che si promuove avrà luogo in un sol 10tto, e trattandòsi di un

D Li dOGum6BíÎ TOÀOtti OÎ0Š ¡¡ Oosideliberatonel detto giorno, mene procedimento d'asta a cui si addiviene m base ad un'offerta legahnente gaan
veitale d'attestazioni giudizi'arie co- ed anno come sopra,

rentita, si dichiara, che in caso di deserzione in primo incanto, l'affittamento

taa ut eesseredmoreto aba ai l 5378 RAFFAELE ATTANASIO VÎØSORBC.

redi i ricorrenti, ed il certificato di AVVISO. 4991 ein n i.22 ottobre 1877
mo e ilaÔceinato dall'alliciale dello stato ll tribuna civ I reiano di Pu_

5353 Il Èofalo delegato: CORTESE DOMENICO notaio.

Sentito il giudice delegato in camera glia con decreto del 10 settembre 1877 ESTRATTO DI BAN
di consiglio, ha tolto il vincolo di sacro patrimonig

DO UNA SWURA RENDRAANNUE
• Detto tribunale dichiara• apposto all'annua rendita di lire due- (1· puöblicazione)

Speitare come ad unici eredi del fu cento iscritta sul Gran Libro a favore Nel giorno 17 dicembre 1877 alPu- d110,000 franchi e più.
avv. Paolo-Odero, morto ab intestato, del fu CericolaFrancescoPaolo giusta dienza del tribunale di Viterbo avrà Il deposito generale per l'Italia

sulla rendita consolidata 5 per cento,- il certifleato n. 579683, ed ha ordinato luogo l'incanto di una casa e cantina centrale della privilegiata fabbrica

di lire 370, .iscritta sul Gran Libro del che la Direzione del Debito Pubblico a danno di Antonio Bovani e di un d'OrzoTallito di .Tohan How di Vien

Rebito Pubblied dello Stato a favore tramuti la cennata rendita di lire due- terreno contrada Pianale, altro con- na, Graben Brännerstrasse, n. 8, fornt-
del 6 Paolo avv. Odero-di Giuseppe cento in cartelle al portatero da con- trada Le Prata, altro contrada S. Gio- tore-di Corte di quasi tutti i sovrani
sotto il n. 600139, si di lui genitori Giu- segnarsi per Jire 125 a Vincenzo Mel- venale, e casa in contrada S. Mario a europei, è da cedersi sotto buonissix e

Eeppe Antonio Odero fu Sebastiano chiorre fu Rafaele, Biagio e Michele danno di Francesco Romoli, tutti in condizioni ad um solido negoziante.
e .alla di costui consorte Adele Rossi Buonassisi di Daniele e PasqualeMel- Chia e territorio, ad istanza di Giu- Oferte colle relative referenze an-

un terzo di detta rendita; chiorre fu Michele, e per le residuali seppe Colonna ed alle condizioni e- nesse sono da spedirai subito a Vienna

Spettare gli altri due terzi ai fratelli lire 75 ai soli Vineenzo Melchiorre espresse nel bando redatto da quel can- all'indirizzo sopra notato. 58 9

e sorelle del defanto Paolo Odero, cioè Biagio e Richele Buonassisi anzidetti, celliere li 10 corrente,
una quindicisima parte a ciasegno di tutti domiciliati nel comune di Orsara Viterbo, 29 ottobre 1877. CAMERANO NATALE, Gerente.

detti infranominandi: 1. GeŒredo - 2 Irpina. 5389 Avv. BAnar. ROMA - Tip. EREDI ßûTTA.


